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AL LETTORE. 

O E (ì ferula in un'orolo- 
O g>o la prima ruota 4 il 
fermano tutte le altre : così 
neir uomo , ie la prima^ 
potenza « che è Tintelletto » 
rimane impedita dall' i^no* 
caaza» nè meno la volontà» 
■ che Ci regola con tjuel mo- 
to , opera poi rettamente • 
Non è per tanto da maravi* 
giiarfì di quei grande fcon* 
cerco che fì vede a' dì no- 
0ri ne^codumi deXriftlani ^ 
cccone la vera cagione ; 
l'ignoranza, e la inconfide- 
razione delle mailì me della 
Fede » 'Zf^i non efì fcientia, 
Étnim^ , non eH èonum Pro* 
ver b . 1 9. Defoìatione àffoì a - 
ta e fi omnìs Terra quicu^ 
nullui , qui recogitct cor^ 
de • Hier. 12» Ora affinchè 
yoi non fiate avvolto ia««» 

A a quc-' 



^ ; quatta commune rovina , o 

' mio caro Lettore» il iiuj>Iiop 
, , fanko è porvi «vanti gli 

ocdù la verità ; -e pregarvi 
H degnarla ogni giorno di 
ir, un guardo • Io vi hò rada* 
/ ' nato in un piccolo Libretti^* 
I no, alcune cognizioni def- 
, , f le più eiHcaci ^ che ab^Ia 
. ! trovate , per muovervi ad 
^ abborrire il peccato» fd a 
i ì f^gs'i^ quelle pene , che in 

breve attendono un Pecca-* 
' tore : nè mi è parfo di po- 
tere con poche righe sban" 
* ' dire ignoranza più perni- 

ciofa dal voftro puore • Il 
modo di valervene far^ 
' quello , Ogni rnattlna , le- 

vato che (lete di lecto » ado* 
rate profondamente quel 
{Signore , che vi ha creato : 
ringraziatelo di tanto bene 
^ i (be vi : € dimandategli 



. f 

ìiimt per conofcere viva* 

matite i «quanto è grati ina<* 
le rompete i Aioi precetti j 
f>er potere » fcorto da queftA 
luce , regolare in quel gior- 
no cri(|ianamente la voilr^i 
vita . Di poi leggete quella 
Coniiderazlooe , che viene 
AfTegnata al dì corr6nte;ma 
kggeteia^ fenca fretta , e 
eoa applicazione ad ogni 
panto : ricoidàndovi , che 
ouelle Barche , U quali 
icorf^no il Mare , non pe* 
fcano perle; ma fi ben quel- 
le, che vi fi fermano lopra 
^on grande Audio . Che fc 
le occu Dazioni del voftro 
iiato talvolta nqn vi pcr- 

metteiTero quefla più luriga 

dimora , che è neceifaria sk 
ponderare e chpir bene iW 
verità : non lafciate di 1 esi- 
gere ^ cpme potete^ alifteoo 

A / un 
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un punto . Chi sà > che non 
bafti queUa femp|ice oc- 
chiata ad ninamoràrvi del 
vero ? Spcflo il Si nore an- 
che in quefto fi moftra elTer 
vera li'ce , perchè diffonde 
ir un'ìftante la fua chiarez- 
za . Cosi pure , fe fiere ini- 
pedico la mattina a buon' 
ora potete valervi di ciuc- 
ile Confiderazioni , ò per 
il tempo della Meffa , ò la 
fera prima di porvi a letto : 
e chiudere con efie Tanta- 
mente la giornata : ciò che 
vi configlio a fare ne' di di 
Feda, come confacrati al* 
Signoreyefercitandovi mat* 
titiA > e fera in quefte veri^ 
tà , e mirandovi più ièrla- 
mente in quefto fpecchio 
A quei^o 4i/he (ì affegnano 
due Confiderazioni al gior-i 
no della Domenica * Soip^ 

tut- 
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.tutto quando mancaue SI 
tempo per li rlmanente^fate 
che non manchi mai per re- 
citare divotamente c)ueUH>« 
razione • che fi pone al fine 
di ciafcheduna Confiderà* 
zione ; poiché per vincere il 
peccato è troppo necefiario 
tenere>come Mosè , alzate le 
mani al Cielo : Oportet fent-' 
per orare , non deficcre 
Lue. i8. Se praticherete fe- 
delmente queflo efercizio « 
fpero che quel Sljg:nore, che 
lèppe illuminare un Cieco 
col fango>fi fervirà di quelli 
fogli di nelTun pregio , per 
rinovare neir Anima voftrs 
le fue maraviglie : comuni* 
candovi la luce di quella 
vera Saplenza»drcui è prin* 
cipio il timore delPofTefa di 
Dio : Initium fapìentia , 
timor Domini . Pf.i io. 

A 4 CON- 
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Per U Domenica » 
Il Peccato ì ingiurU di Ùio^ 

Vh^ ào fate un |mcciì^ 
%o mortale^ allora verameti^ 
te » c firoptlameAte in^^ki^ 
tiate Dio ; lo di fp reggia* 
te, gli fate un torto . Non i 
ciò un bel modo di dire , ed 
una metafora , ma è un4 
ichiettiilima verlcà • tn que* 
Ao iènfo parlalo tutti i 
Santi Padri » parlano tutti 
ì Teologi , parlano le divi- 
de Scritture : nelle quali fi 
dice clie il Peccatore s'in* 
furia contro Dio , lo ftra- 
pazza , arriva a catpeflarlo* 
direte ^ Io non pecco 

per 
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per dUptegUre Dia » ma 

falò per pigliar mi quelù 
ibddisfjizìone j Bene é Do« 
vete però intendere > cbe vi 
fono due ibrti di difpre^io* 
lii»0 efpredo y e di retto »I'aU 
tro indiretlo, ed interpe- 
trativo » Non vi tettete-voi 
|lrapA2z«eo dal voftro Fi^ 
|(1iùplo, dal Servitore > dal« 
]a Moglie « quando con<* 
travvenendo vodri òrdi« 
tìì , VI negano l'obcdienza^ 
^cn Ci fa poco cónto del 
principe da chi rompe la < 
fu a legge ? Non fi fa torto 
III l'Amico da chi gli volge 
Je fpalle ? Non fi dlfpregi4 
il Giudice dà chi pecc^L^ 
sfacciatamente in fua pte- 
ifenza ? Intendetela dunque 
berte . Qn^nJo peccate , 
voi dirghorate Dio : Pef 

A $ iti* 
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tnhonoras • J^om.i» dice.» ; 
PApoftolor fe non io di- 
fprezzate con l'Intenz^on,e^ 
lo dirpre7?;atc col fatto , 
noi} obbedendo alla fua.^ 
Lc^t^e , non temendo la fua 
Giuflizia , non amando la I 
fua Bontà > non avendo ri- 
guardo alla fua 0;i ni po- 
tenza » non curando la fua \ 
Immen(lt4 , che vede \\ vo« ' 
ilro peccato , l'odia , Io 
proìbiTce , e fe ne dìfguda 
sì altarnente , che fe potede 
morire un Dio Eterno , la ' 
Itia morte; farebbe il pecca- 
to mortale • C^^) Vedete^ 
dunque fe fi deve temer si i 
poco » e dire: Non lo fo per 
offandere il Signore > 
per fodisfarmi • « 
• Chi è POff^ fo . 
a* Confiderate > chi è 

quello Signore > che voi di- ^ 

' fprc* 

m 

* 
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fprégiatc • Figuratevi col 
penderò una Bellezza ù 
fmifu rata, che rapìfca i cuo- 
ri con la fola vifta , ficche_^ 
fia più flimabile veder lei 
per un momento>clie gode- 
re per molti fecoH tutti i 
diletti della terra. Figurate- 
vi una tal Maeilà ^ il cui of- 
fequlo vaglia piti » patire^ 
ogni (Irazìo, che regnare in 
tutto il Mondo . Piguratevi 
una tal Bontà > cuioifcnder 
£o\o col penderò > Ha rqa.q:- 
l^lor male, che fe per verità 
il annlchilalTero I Cieli y Ci 
didruggeife lavatura ; che 
averete voi penfato di Dio? 
£gn è anche infinitamente 
maggiore del volerò pende- 
xo • Penfate pure più > e più 
perfezioni , raddoppiatele 
cento y e mille volte ; tor- 
nate • replicarle con arie- 

. A 6 me- 



te fono le (Ielle del CÌela» ' 
gli «tomi deirAria ^ le goe« 'i 
ce deil^ Acqua « e Zappiate v 
che tujtta queda grandezza 
è infinitamente minore sl^ 
fronte di quello Signore, di 
qu^l che da ut vermicciuo« 
•lo paragonato alfUniver*» , 
fo* Che concetto fate Voi ^ 
di quella parola , Iddio ?. 
Che penfate che voglia di* 
réjClIere flato in tuttli tem* 
pi : pccup4re tutti i luoghi} ' 
lapere tutta le verità : pof- ! 
federe tutte le perfezioni i j 
potere quan^ fi vuolc^^o- 
dere di tutto U bene ? £ 
pure quello Signore « ta^àg* 
gl'ore di ogni penfie.to » mi* 
glioxe di ogni cilere, fo n t£« 
-ed origine del tutto j cha 
folo a Vederlo vi farebbe; 
ese/uaineme beato/ qucd^ ; 

voi 
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yot condulca^ cól peccMtù 
ittortale » € aan V€ ne iaoi« ' 
ridile P * . L 

CbiiPOff'enfiri* 
, ^» Confìderate # chi i ; 
4:)ueìÌo y che difpregU que-* ; 

Signore , e gli f« ttnt* 
ingiuria* Confideratevi in . ' 
quanto al corpo* Siete voi 
altre» che un niente tefiita ^ 
di fiingo ^dchi anni ibntf ' > 
eravate niente , ed in brevtf 
Tare te mangiato da^ vermi | ^ . 
e quel che avanza fi ridurrà 
in cenere. Or quella f>oe« j 
polvere ha ai;dko pigliar*» 
tela con Dio ? Cònédera^ \ 
tevt quanto all'anima* CdiS^ 
deputo in peccato origina*» ,? 
Je , non pfjtfta avelte reffe» 
• re, che f^de mmicodi Dicr^ ' |, 
fchia^odelDémortlo, fpa* |l 

Iellato della GfAzia , tban» | 
4ha ecenifttn^ote dal Cie« 



L 
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lo . La voftra eredità è una 
, fomtna ignoranza di inen* 
te > una fìrana malizia di 
volontà , fiacchezza per fa* 
re il bene , infaziabiie con- 
cupifcenza per operare tut- 
to limale* A queila eredi- 
tà avete aggiunto tanto 
de] proprio con tanti pec- 
cati attuali, mali abiti , de- 
bbiti con la Divina Giudi- 
zia» demeriti di ogniajuto» 
Che fe .volete anche cono- 
fcervi meglio » mettetevi al 
paragone • Chi (lete voi 
comparato con tutti gli 
Huomini del Mondo , con 
tutti quelii che fono Òati , 
con tutti quelii che fono 
adeiTo > e con tutti quelli 
che faranno (ino alla fine? 
Cini fiete comparato a tutti 
gli Angeli , comparato au^ 

tuttfi' le. Creature poifibìii i 

CU 
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Chi vi riconofcerebbe jii sì 
vaOa moltitudine , chi ter- 
rebbe punto conto di voi ? 
Ot fe noo iiete altro che un 
nulla avanti a tanto nume- 
ro di creature , penfate che 
cpfa iiete avanti a- Dio , 
nel cofpetto del quale» que** 
ilo numero » ed infinito di . 
più , è per appunto cornei 
fe non fuflc : Omnesgentes , ' 
^uafi non fint yfic ftint toram 
so Ifa. yo. Che dite adeflo ? 
riddate ancora capace della 
temerità di un Pecatore 
che fe la prende contro d I 
Dio ? Certo e , che non fa- 
rebbe tanto una Formica a 

« 

prenderfela contro il Sole • 

Oraxjont • 
Non fo di chi debba-^ 
maggiormente maravigli* 
armii o mio Signore» fe del * 
la voUr^ iq attdlupazienzai 

in 

I 

* 

i 
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éeìh Itila incredìbile sfac- 
ciatagipe In farvi oltraggio! 
lo vi confiderò ìnun Tro» 
ttodi maeàk^ cinto da una 
taoìtìtudìac In numerabile 
Si Aagéli , c di Beati , che 
vedlenao la yoffra Gran-* 
dezza infinita , tremano dj 
fiVcrenza, ed attoniti gri* 
^ano iienza requie , Santo « 
Saneo^ Santo ; ne foddisfat* 
tt dlqncÙc lodi ^ fi coprono 
U fàccia ptt gran rifpetto , 
€ B prolirano avanti a Voi» 
tome non meritevoli dì af<« 
fiflerc al yoftro TfOBo ; ei 
lorertteviUilìaio , mentrf 
qaeài vi adorano , e vaa« 
^Ona menadi riverenza, e 

àt amore , in «fo^o tmpo 

f * ingiurio t t. vi calpe^io ! 
Kon può anelare più avanti 

mia 
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tuia màlhià, / ehi A £>p^r« 

tare queftJ eeceél , e a com^ 
«tettf rii • Meriuvo audiadd 
f eceal > clie non mi faiìe* 
ncfle più la Tttm : Che^ 
non mi fervllfcro più gli 
Clementi : cht noti mi iliu« 
minafle più il SoìcMzi ckè 
mi ferifle con unti fulmii« 
ni , quanti fonò i fuol rag;-^ 
gì . J4eritavo , due ù fi^cei* 
fe uji^ Inferno appaga pef 
^ fne « lo meritavo f lo tturi* 
taiFO ; giacché quel che vi ^ 
«fi preieota » non bafta a cai* 
Higarmi* £ pure Voi» o mi0 
Signore » in cambio di tui>* 
%o quedo» mi o^erite il pei* 
dono ; e fieee il primo a do« 
mandarmi la pace é O bon^ 
tk inaudita ì o pasienza^»» 
degna di un Dio I Udite 
dunque ^ Sititi tutti del 

Cield la mia préteft« • Per 

cor* 

« 
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corvifpondere In qualche 
fatte à, tanto amore , lo mi 
protetto , che benché non 
vi fu fife P Inferno , tanto mi 
. difplacerébbe II peccato più 
di ogni male , folament^ 
perche egli è Ingiuria del 
mio Signore ; ne tornerei 
per tutto II Mondo a com« 
metterlo » benché fuflì ficu«- 
ro di non dover eifemc ca* 
illgato • In avvenire Io vo*» 
glio tenere IJ vedrò , e mi» 
Dio , per quel che egli è « 
per un Bene Infinito , in«» 
ilimabile » Incommutabile » 
che folo con u n^ abKTo infi- 
nito :dl mifericordla può 
fopraffare PabliTo della.^ 
mia malizia • Qiie(èl ocelli , 
qucfte mani infelici > queOa 
lingua mllèrabile » quedo 
corpo , che è flato Iflro* 
mento di oiTefa j voglio 

che 
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clie fia Ulromento di peiyt 
tenza • Voi mio SigQ<H^ 
per la voftra Ueffa. bontà ], 
per gloria del Vodro nome , 
per gloria delle voftre di« 
via e prom eiTe > fate che c<i« 
si ila , ed aggiungendo mi* 
fericordie a mìferlcordie ; 
mutatemi il cuo/e in mo- 
do , che quanto lo yi fono 
ilato ribelle per 11 paiTato « 
altrettanto iavi fia fedele 
per Pavvenire , e quanto vi 
oifeii , tanto v! ferva > co« 
minclando adeiTo per non 
finir mal per tutti 1 Secoli. 
Amen. 



CON 



« 
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CONSIDERAZIONE II. 
Per 11 l.uiicdji 

' - 

|t Oofidcrate il luoga 

dove Av.ete pecen* 
ta , cioè a4!re in prefenza 
delSigiiore che vi vedeva « 
Al corpetto dunque del 
vo^ro Legislatore avete«» 
Urdito di conculcare la 
legge : a villa del voftfo 
Giudice vi fiete burlato de* 
•fuoi gaftìghi; davanti il vo» 
Uro Redentore vi fìetQ»> 
meflb fotto i piedi il fuo 
ianguè; iu ^cqia d* quella 
infinita MaeHà avete ri- 
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nunziato alla Cùsl amicizia , 
vi fletè fatto fchiavo di uti 
fuo Ribelle, e ccnglurato 
con lui, avete tentato di le^ 
vare a Dio la corona di ca* 
po : in una parola » avete 
peccato : feeÌBi mala^ &pQ^ ^ 
tuifti* HUr» j« Io vi con(ì« 
^lio > fé vorrete peccare per 
Tay venire , « ritrovarvi un 
luogo, dove Ok> non vi ¥€• 
da altrimenti , cetne i^vere« 
te taht'^nimo di commet* 
tere alla pre&nza no^ 
pio , Onnipotente , vendi- 
catore del peccato , sii gU 
occhi Tuoi cosi mondi , co«^ 
me , dico , averete animo di 
commettere quelP •enormi- 
tà , cke non «idireUe com«> 
mettere davanti a me? Non 
farebbe meno , peccare a 
* villa di tvtto il Mondo, chQ . 

peccare a yifta fola di Dio ; 



Digitized by Google 



// Tempù. 
2. Conliderate li teni« 
fo nel quale avrete oItra^« 
giaco il Signore: dappoiché 
per 11 Batceiìtno dlveacade 
Iba Figliuolo : dappoiché 
egli vi ha ammefìTo tauto^ 
voice a^ Sacramenti • dap- 
poiché avete tante voice 
promeiTo a' ConfeiTori dt 
non peccare : dappoiché 
. avete veduto morire uiu^ 
Dlo^ affinchè, non (i pecchi : 
dopo tanti motivi dlnoiu» 
ofFcnderloy.pure l'avetp o£- 
feib. Vi creò il Sìgnort foio 
per fua bontà; vijfcelfef«A 
Unti , che creati, non PJia« 
vrcbbero mai oifefo; vi cre^ 
Li,paefi Crliliani , dove go>». 
d«iie la vera luce deliju^ 
S^nta Fede ; vi conferva 
addlTo ad ogni momento i • 
vi prov^e di vitto ^ di ve- 

ili- • 
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. Ulto» dubitazione» tiene 
' non folo le creature infe- 
I xlori a£faticdte per voftro 
I Servizio» ma gli Angeli me* 
defimi » Principi della. Tua 
Cocte ; VI manda tante ia« . 
fpirazioni ; vi difende diL^ 
tanti pericoli» vi perdoiui 
tanti gaftighi : per voi 
fparfo . il Tuo Sangue : per 
voi ha data la fua vita ; per 
voi tiene apparecchiato il 
Ilio Corpo nei Sacramento: 
per voi tutti i tefori della 
iìia Grazia ; per voi la feli- 
cità eterna dei Paradifo ; 
peofa iempre a voi: vi Arin* 
ge tra le fue bracci^ : vi al- 
latta al fuo ikno i c In quev. 
ilo tempo medeOmo voi fa- 
te al vpftro Benefattore il 
maggior torto» che gli pof- 
fiate -naif^rei e mordete ^ 

fcr coùdirifi ^ q, uelk mam* 

l 

. _ -1 



indie» che vinati vUg^ Io 
credo cke le Vkn ^t(te(i 

«iik eli lorp p^ircggi^iTe uaii^ 

]. Confìderat^ dì c^q 
«jUci vi (i^ce fervUo 4 pec- 
care • Non folo avet^ pec<« 
Cato in |>re(ènza di Dio > 9 
tra If Tue braccia^ ttHA vi fic^ 
te fervito de' Tuoi medefì^ 
bencBcj per armi >dao|eti« 
^erlo. Quei feiuS » che iWa 
\i ^ ha dati per be«e dell^ 
«nirpa , in che gli feavetc 
impiegati / quegli, occhi ^ 
quelle HKini ( ah taaui iué^ 
^Hf ^ ift rumena» a tmti , p 

fami del]<9 maggiori iniqui-» 
i ^queJ corpo , «he il<Ì5i«' 
' gnore ha fiuitifieato tMt^ 
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la fua prefcnza reale , a che 
lian fervico ! Vi diede Dio 
una volontà capace di ama* 
re il Sommo Bene , e voi 
ipreglata la fonte di vita 
eterna , l'adoperate in con- 
tinui defider; di por le lab- 
bra ad una foffa fangofa , e 
puzzolente • Vi diede un* 
intelletto capace di cono* 
fceré la prima verità^ln che 
Pufate ì in ritrovar nuovi | 
mezzi da oltraggiare nuo- 
vamente ii Donatore . Che 
più ì Poco è abufarfi delle 
Creature contro Dio ; ci 
«bufiamo del Creatore me« 
defìmo contro di lui;*SVrv/- 
re me fseifti in piccati s tuis , I 
prahuim mki lahorem in 
iniquiutibut tuis Ifa. 4j. 
Perche egli è buono^ perche 
è mifericordiofo , perche 
•fpetta , e difFerifce il cafti- 

B go. 
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go, perche ha !nfl>tuito i 
Sacramenti per run^dio>p€r 
quedo fi offende piùfran*** 
carne nte » e (ì dice : Farò 
queflo pecca to> e poi me ne 
jConfeirerò.O cofa fpavente^ 
yoìeì Non bada all'iluomo 
tradir Dio con volgergli 
contro le fue Greature;vuol 
che Dio medefimo concorra 
all^orribile Deicidio!«S'^r9Ìr^ 
/acif iilum iu iniquitatièus - 
fuisl 

«. 

Oraujone * - 
O Pelago di Bontà > o in- 
finitamente Santo , infini- 
tamente Retto , infinita- 
mente Nimico del peccato , 
io nonibno mai venuto a' 
vpflri piedi più confufo di 
quel che vi venga adeflb , 
che confiderò la mia diabo- 
lica ingratitudine • Dun- 



3/ 

que poco farebbe flato of- 
fendervi fu gli occhi vo- 
ftrl , poco offendervi cojl^ 
le yoftre medefimc grazie , 
le io non mi fervivo di Voi 
contro di Voi ? Voi Signo* 
re per mezzo della Fede mi 
avete dato cognizione del- 
la voftra Mifericordia ; Voi 
avete votato di Sangue 
tutte le voftre vene , per 
farmi un bagno si falute- 
volc , e si facik nella San- 
ta Conleflìone, ed io per- 
verfo,e fconofcente ho Ara- 
volto quelle notizie per of- 
fendervi più allegramente l 
Perche Voi fiete (lato più 

buono verfodi me, io fono 
Itato più. cattivo verfo di 
VOI ; perche mi avete refo 
tacile li rimedio , ho prefo 
dj qua motivo di offender- 
vi eoa meno riguardo 2 B 

B a ho 
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ho detto tra me : Bada che 
mi confeiTi: fe offendo Dìo » 
fe Dio rha per male » noa 
imporca* Almeno aveflilo 
qualche ombra di icufa al 
mio fallo 9 e pur manca aa-* 
con quella • Chi mi ha con^ 
dono a volgermi contro di 
voiy o mio Sommo Beneiai* 
tore? £ ftata forfè la vie» 
lenza di una gran accedi tà? 
A ppvmto ; noa è data (ormm 
di neceilità; an^i non è ita* 
to ne m«no^ rallettamento 
di qualche gran bene è ùm*. 
to un niente quel che tiri 
mofiTe a farvi ingiuria . Noa 
mi promife già il Demonioj 
come a Voi nel Deferto , 
tutti i Regni del Mondo , fe 
l'obbedivo : mi promife un 
diletto si breve che fparì 
come un* ombra; un diletto 

»i vile , che fe ne vergogna» 

\ 

\ • 
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renò fino le tenere, ecl ora 
fé ne ammorberebbe l'aria 
in udirlo raccontare . E io 
per bavere In quello putri- 
do fango, ho difpregsjiato 
voi Mure immenfo d'eterna 
dolcezza! Propter quid ir* 
ritévit impim Deum l prò* 
pter quid ! Si , per queftp 
poco , che appena fu : per 
quello poco , «on ho (li- 
mati i vodri beneficj ; per 
queftopoco mi fon perduto 
la voftrajSrazia , della qua- 
le avere un fol grado vai 
più , che l'eiTere Padrone di 
inille Mondi; equeleheè 
più infìuitamente , per que* 
ilo poco ho peccato iìi gli 
occhi voftri ^ ho peccato 
contf o di Voi • Qnc0o fio 
fatto i« » e ad ogni modo io 
vedo voi o Signore tutta* 
"via con le braccia aperte 

B i per 
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per raccogliermi di nuo*' 
vo» fe io mi pento di cuore* 
Se cosi è > ecco che lo ven- 
go . a Voi ; e per amore di 
quella fiontà > che abufata 
da me tante voice > ancor 
mi iopporta , e mi invita » 
ftbborriico fopra ogni male 
i miei falli : gli riconofco 
per un tradimento orribile 
contro di Voi : gli detefto 
come una ingratitudine di 
Inferno , e benché fono ri* 
foluto di mutar vita , ad 
ogni modo, perche non^ 
poHb effettuarlo con le mie 
forze,im ploro il voftro aju- 
to ; e vi prego umilmente-* 
per quelle Sante Ferite, che 
come tante bocche parlano 
e mio favore , per i meriti 
del vodro Sangue , per Voi 
(lelTo a non pern)ettere che 
io volga più in lArumeati 

d'ini* 
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d'iniquità le vofire grazie; '\ 
tna che la voftra Bontà , ed l 
i rjmeùj che mi avete la- i 
(ciati doppo il peccato , mi 
/iano nuovi motivi ad a- | 
marvi , e nuovi fiimoli 
ièrvirvi più fedelmente « j 
Amen • 

' CONSIDERAZIONE IIL 

Per il Martedì • ! 

» 

adia iì teccat» 

I 

«. Onfidcrate T odio j 

Vi4 immenfo , che Dìo ! 

porta al peccato . Se la vo- j ; 
iontà con quel medefinia 

J>aflb , con cui fi accoda al 

uo bene per raffetto dell' j 

amore, con quel mederimo 1 ; 

fugge neceflàriaoiente dal • , i 

fuo male per PafFetto dell' ! ' 

B 4 odio^ 
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odio , converrà dire , che»> 
come Dio è tutto amore , 
infìnito amore > l'ifteiTo a** 
more della fua immenfa^ 
Bontà ; COSI fia neceiraria- 
mente tutto odio , infinito 
odio , rifteifo odio , eiTen- 
zialmente odio, di ogni pec« 
cato » abbominandolo ine- 
fplicabilmente, come « con* 
trarlo alla fua ftefTa Bontà • 
Ponete duncjtie iniieme tu€« 
to l'odio che fopra la Ter« 
ra i nemici hanno mal iK>r« 
tato a' loro nemici : ponete 
Snileme tutto qneirodio*» 
che giù nell'Inferno porta- 
no a Dio tutti i Demon) , e 
tutte quelle anime condan- 
nate > che è tutto queHio ? 
Non è fe non \xa* ombra di 
queir abhominazione InH- 
iiita> che Dio porta ad ogni 
peccato mortale • £ quello 

pcc- 
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fieccAto Si orribile voi te* 
inece a^l cuore per mefì » € 
mcù, e gli fate carezze, co« 
ane £ù fuiiè» non un moftro , 
JBA un cagnolino i 
.J^'o .odia il Peccatore • 
. 3« Confi derate^ che Dio 
Sion folo odia il peccato , 
ma odia anche il Peccatore» 
in quanto egli è tale ; Si^ 
fnilittr odio funt Deo im^ 
pius yiTimpictas ejus . Sa'* 
piemia 14, Come Peccatore 
egli io tiene per nimico per 
cagione del peccato gii 
vuol male > e male eterno 
di fiena , e di dannazione ; 
fin «he duca In ^ii«eU'anima 
la colpa> non può # ae vuo« 
ItAverieco amicizia » .no« 
può . da lei gradire alcuii:^ 
dona* Fingete que^o^caib » 
che la SanttflimA VaxgiiKe 
•ve(& (fatto un peccato 

B 5 mor* 
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mortale » ùn2z èubìo Dio 
averebbe allora abbomlna* 
ta la fua Madre pui che una 
.fcrpc , e Tavrcbbe con 
altre anime ribelli fencen- 
ziata fubbito al fuoco eter- 
no, fenza far conto oelfu- 
no di tutti i fuoi palTati 
meriti , e Santità • Non è 
poliìbilc capire n pieno 
queda verità > e far concet- 
to delP odio (Irano che Dio 
portA ad un Peccatore • U- 
dite còfa incredibile , ma 
vera : reca difplace-» 
ire al noilro Dio un huomo 
con un fot peccato morta- 
le > che non gli <ianno di 
gullo tutte To pere buone , 
paiTate, prefenti» «futuce 
di., tutti i Santi . indenne 
Tornate : pur. diiinque in^ 
quella caia ^ dove cosanti 

indei^iilmi vi metteteibtfi 

to 




Digitized by Google 



5r 

to i piedi la legge del Sì* 
gnore, tornate,fna ricorda- 
tevi che con quelle inique 
fodisfazioni recate a Dio 
|>iù di noia » che non gli 
han dato di concento tutti 
I Profeti, tutti I Patriarchi , 
tutti gli Apoftoli , tutti i 
Martiri ^ tutti i Confeflbri , 
-e le Vergini , tutti gli An- 
geli 9 e Santi del Cielo uniti 
anfieme In un coro; ficche fe 
•Dio fufle capace di dolore , 
più Io rammaricherebbe H 
^vodro folo peccato , che^ 
con lo coi] foler ebbe il loro 
•olTequìo • Che temete per 
tanto» feoion temete il pea* 
ipato ? Non farebbe meno 
male efìere un Caue morto^ 
un Rofpo. veleno fo > un 6a- 
filifco^un Dragone » cte éC^ 
ière ua Peccatore ... 

Uè //- 
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lUvijone dui fopréditto • 
. ^. Di(corr€te così ; Id- 
dio odia infinitamente il 
.peccato > edrio l'amo più « 

che -noo amo Tanima mia : 
Iddio fa più conto in gene« 
re di male di uh fol peccato 
n^ortale , che non fa conto 
In^enere di bene di tutce^ 
le Iodi , e di tutta la fervitù 
delle {ue creature »ed io ne 
fo si poca filma > che Io 
commetto per mente» e do- 
po averlo commefTo me ne 
ji^anto>e me4ie.infuperbirco» 
A lo racconto come un' im- 
prefa ; Iddio per diArug- 
gere il peccato , ha empito 
4i Arage il Cielo » la Terra» 
e* l'Inferno * dove come ia 
un.teatro,pef mailrare ^que*» 
A* odio infittii » perauuL^ 
ibla colpagease» priva tao* 
te fue creature di un bene 
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infinito , che è la beatitudi- 
ne eterna » e da loro una^ 
pena infinita , che è l'eter- 
na da^inazione; ed io eoa 
un peccato fu la cofcIen7-a, 
€ con molti , pafleggio alle- 
gramentiS in ^cia a queflo 
Signore» rido , motteggio , 
dorino^mi empio 4i laides- 
' ze, e per un bel veftito, per 
4|uaitro capelli arriccjati ^ 
perquaUDO a^Ari-s mi|>ar 
di eiCerc una ma^à^ Clu 
s'inganna dunque nella fua 
Hinui? Clu ttt^ì Oip» o io.: 

,é4às fMtuf : qual* è la »cia. 
.4i quefte éac (cmt€»w tAn^ 
.to contrarie ? O prodigiofà 
cecità di un PeciratMMe » di^ 
fi (lima beat0 ìmI &tig« 
delle ùìc difoneftà , mentstt 
nemacìo .di Dio , odiato 4# 
©io, e da tutto il Paradifo , 



I 



3^ . 
è per verità più vile di un' 

Alino icorticato ( bi fogna 

pur dirlo ^ è più orribile di 

un Demonio d' Inferno ! 

£/;^.vx ex vobis Dìaholui e fi • 

Job. 6. 

Ora%jone * 
Potencldìnio mio Dio, 
He de' Re , e Signore der* 
Signori » in che modo drdi<^ 
rebbc dì comparire davanti 
a voi un mod ro si bruno 
come fofi'io «un voftro ne* 
snico , un ribelie » un tradi- 
tore , fe non fu^e per do- 
mandarvi la pace» e per int" 
plorare la voftra grascia 4 
^oi non adiate altro che 
il peccato» ed è ben dovere» 

che l'odiate 'infinitamen te V 
come mal voftro , e'diretta» 

sneote concrario alla voftra . 

^ìuilidima> e fantiflìma vo* 

^ntà i ma fe odiate quel 

che 



che ho tutto lo % non abbor- 
rice » o Signore » quel che 
avete fatto voi; riconofce- 
,.te in quefta voftra creatura 
la voftra Immagine tanto 
fcontrafatta; riformate nel« 
la voièra opera i voUri pri- 
ini lineamenti>tte iia più ef- 
ficace la mia tatti volon* 
tà a diftruggere i voiiri di« 
fegni 9 che la voilra onni- 
potente a condurli a fise* 
Ecco che lo miferabile , ab- 
balTato avanti il trono del- 
la voAra graqdezza^ chiedo 
umilmente perdono delle^ 
mie colpe ^ e con tutte le 
fòrze del mio, libero arbi- 
trio j ritratto abbomino j 
ed annullo tutte quelle o* 
perazioni ^ che mi rendono 
voflro nemico ^ . ed odlofo 
agli occhi voftri • L'amore » 
che voi portata a me > «l^ 
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l'odio f die portate til mio 

Recato 9 ione quei motivi , 
che (olì ni fpremono dal 
più vivo tlel cuore quelli 
Sentimenti di penitenza ; e 
perche la mia contrizione^ 
non è , quale io la vorrei » 
pari ad un mare « accettate 
' quello medefimo , odio vo« 
Òro in luogo del dolore ^ 
che manca a me« e fupplite 
Anche in quello alla mia^ 
edrema mlferia. Su dunque, 
o Signore per quell'abiflb 
di bontà« die ha la fede nel 
vodroifeno, fi dahilifca og* 
gi queida pace. > c non li 
rompa malptiù* Io Pecca*- 
tor« mefchino obbedì sò ia 
a v ve n i re voftfi ù^atì. c o« 
mandftmentiy^iiaesè-.la vo* 
ikra grazia ^rifpetterò 1* vo« 
ilra legge; Voi come ^« 
gnoce Spremo ^fiiftetemi 
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in tutte k teiitftzìoiii ^ 
lontanatemi da* pericoli ^ 
Scordatevi d' ogni pafiaca^ 
iiiimjcÌ2Ìa»finche Sfirve€fào^ 
vi come è dovere > m ^ueQa 
vita t meriti di amarvi , c 
£:odervi Tempre nell* altra « 
Amen. 

CONSIDERAZIONE IV 
Per il Mcrcordi • 
I GAfti^bi del Peccato « 

Gafiìgo degli Angeli • * 

X. Onfidera^ il priqio 

peccato » che il 
commctteife al Mondo^ed il 
priipo gaiUgo • QXk Angeli 
cavati dal feno deliuentfi 
avanti ad ogni altra^ crea- 
tura collocati nd Cielo 
Empireo ; dotati di /bmmp 
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Sngegno , di fomtna lapica* 
sa > di fomma bellezza» ioi- 
jDortali , fanti , capaci dì 
veder Dio ; fi ribellano per 
la terza parte al loro Si- 
^nore» in cambio di roc:get« 
tarfegli • Ecco per tanto , 
che contro di loro fi fca« 
g^a un fulmine della divir 
na Giuftizia , ed avvoltigli 
in una ftelTa fentenza^ tutti 
in IMI momento gli preci pi» 
ta neir Inferno, Ma Signo- 
re $ fon» tanti In numero , 
che fuperano le arene del 
^are • Non importa , han* 
no peccato , tutti all' Infer- 
ro . Ma fono le più beli* 
opere che fiano ufcite dalle 
voflre mani . Sì , ma fono 
anche macchiate di pecca- 
to; vadano tutte nel fuoco. 
Ma è un peccato folo , folo 
di penfiero. Vero > ma è 

pec- 
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peccato joiortale» e tantp'* 
bada perche io l'odi; , ed 
l abbomlni in eterno • Alme-- 
I no date loro tempo di rav^ 
vederfi : non hanno veduto 
l'^efcmpio di altri gaftighi ; 
non è (lata minacciata loro 
la pena : farà tanto honor 
vo0ro ufar loro pietà ; vi 
renderanno immortali rln« 
^raziamenti , ricompenfe* 
ranno Terrore con un' infi*. 
nico oiTequio • Non accade 
aUro> dice Dio, hanno pec- 
cato, dunque in quello mo« ' 
mento piombino tutti nelP 
Inferno. O divina Giufli- 
zia , i|uanfo fete grande ! 
ièce infinita! e non vi temo- 
no gli huominSPfono da voi 
condennati i Principi della 
voAra Regia per un pecca- 
to , e feguono a peccare gli 
fchìavi lenza paura l 
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3* Confìdfrate il primo 
peccau) tra gli huooiini « 
che fu quello di Adamo, ed 
iemali , che quefto peccato 
ncò al motido • Fate 'col 
voftro ipeii^o > CQcine « 
fafcio dS tutti i delori , che 
olTedlanò la noilra vrta t 
tócttctec! povertà , malat- 
tie , lii^noranze >mlmicizie« 
carcftie, tempefte, peftilen- 
ze, liti, guerre , ftragi , dc- 
folamentl : ponete in uiu-. 
monte tvttc l'oflfade'mor- 
ti , clie una volta furono 
vivi fopra la Terra , ed al- 
zando gli occhi attonici fo- 
jpra P^he rovine , dite ; A 
0ran miferia è pena di uo^ 
peccato folo ! un peccato 
Aklo è flato la porta > per 
la spiale è paflTato quello 
grande eTecciio dijnalincl 

JMon« 
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Mond&J Se non peccava^ 
indarno, la ^luO-iizia y ia pa<« 
ce> la natura^ la grazia « 
tutto^ era noilro : una vita 
fèllciilìma In quedo tempo ^ 
ed una più felice nell'eter- 
nità • O gran male ^ che è . 
il peccato , mentre un folo 
quafi torbido torrente » ha 
portato nel Mondo Tinon- 
dazione di tutti i mali ! 
Quelle lagrime, che (ì fpar* 
gono da tanti ibpra le loro 
tribolazioni » quanto ila* 
cebbono meglio , fe iì fpar« 
geiTero fopia le colpe unl<» 
CA cagione delle tribola* 
zioni 1 Ma che ì Maledetto 
peccato anche in queHo 
tu fei fimile al veleno , i cui 
primi (intomi fono toglier 
la Vida : quelle chiariflìme 
verità non ^ conofcono • 



A6 

GaHf^o ài un Peccato . 

5. Coniid erate » che^ 
tutta quefta rovina è un 
niente , fè fi paragona alla 
pena eterna > che prova un 
anima' nelP Inferno per un 
peccato • Affacciatevi dun- 
que fopra la bocca di 
queir orrenda Fornace « e 
mirando tante anime con- 
dannate per quelle iftefTe^ 
difoneftà , e per quelle col* 
fCj delle quali voi fiete reo» 
e per meno Ancora di quel- 
le, efcìamate attonito, e 
fuori di voi ; dunque uo^ 
momento di vergog;noia 
piacere (ì paga con un eter- 
nità di tormenti inauditi I 
Sì queda è la malizia del 
peccato mortale • Ella è si 
immenfa » che merita dì ef- 
ferc punita con un tormcn- 

co j che non ha fine j coii^ 

una 
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una morte iniinita» $onm 
paiTati cinque mila anni, da 
che Caino ùk notando ia 
quelle fiamme divoratrici « 
ed ancora non fi vede lido ; 
e doppo tànte pene, ancoca 
non è fcontato un foldo di 
quel gran debito , che con« 
traiTe col fuo peccato • Paf«" 
feranno cinque milioni di 
anni^ne paiTeràno centomi'* 
Isi, e faremo anche da capo. 
In tanto Dio vede quelPa* 
nima, che fece a Tua imma- 
gine > dìfperata in quelita- 
biiTo di fuoco : ode i fuoi 
gemiti le fue ilrida ,* e non 
le ha punto di co ai pafsione: 
quelle vifcere cosi tenere » 
che proveggona di foden* 
tatnenta ad una formica 
ora fono sì dure » che non 
curano Teterna difperazio-* 

jae di uoa creati^ra già fua^ 
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figliuola. Che fiele farebbe 
mai quello , dì cui una fola 
goccia potefTe per femprcL^ 
«mareggiare un mare im* 
menfo di mele ! Quedo iìe« 
le è il peccato : Pereat Sa" 
maria > gute ad amaritudi" 
nem carni tavit Deum fuum • 
OJf. 14. Vi pare Arano ? Ag- 
giungete di più^che neirin* 
ferno il peccata non c mai 
punito a badanza • Se Dio 
fearicaffe fopra un'anima.^ 
fola > per un peecato iblo , 
tutta quella tempera di pe- 
ne, che piove afsiduameftee 
fopra tutti i Oemon j , e fo* 
pra tutti i Dannati j quella 
farebbe ancor poca al me* 
rito di un peccato » mentre 
jion pu^ il braccio delIiL^ 
divina Giuflizia vibrare un 
eolpo si pefante fopra uu 

(eccftCore^ che In o^nl tem- 
po 
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po non Ha fcarfb , e leggle* 
ro a paragon delia colpa* 
Intendete voi dunque 
ancora, che cofa iìaoifefa 
dì un Dio infinito ? Donde 
Jao io a cavare tenebre più 
fiere per dipìngere al vìvo 
Torrenda faccia diunpec* 
caco mortale ^ 

Ora%ion0 » 
Nò f che io non ho cono* 
fciu ra fi n'ora» o mio Slgno- 
rc, la tnoilruofamaiiziadel 
iTilo peccato > pur troppo 
è vero , non l'ho conofciu* 
ta ! Ancor* io fono nel nu- 
mero di coloro^che nefciunt 
quid faciunt , non fanno 
quel che fi fanno , quando 
vi offendono» Se io avelli 
mai penetrato, che ri nfer«» 
no sì orribile non è altro ^ 
che un ombra di male ia^ 
paragone del peccato , ch« 

G fo* 
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folo è mal vero t (t io ave (fi 
capito ; che a tenere un' a* 
nima peccatrice eterna- 
mente nel fuoco fe le ufa-_» 
clemenza, e fi punifce fem- 
pjre infinitamente meno del 
merito^ fe io raveilì capito , 
come avrei mai potuto pec* 
care ? Or che è mancato « 
che Io non vada a conofcer- 
per prova quede certiilìme 
verità in quella notte fpa- 
ventofa, che non vedrà mal 
giorno ? Quanto fono ilato 
vicino a cadere in quelPor* 
rendo precipizio , mentre 
tante volte vi fono flato fin 
fu Pultima fponda ! A voi 
ii devono dunque le grazie» 
o mio Signore > che avete 
ufata meco pietà » doppo 
«ver ufata gludizia con al? 
tri , che meno di me P ban- 
gio irritata • £d io ritorne* 

rò 
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I rò il nuovo offendervi , 
I dopo tant4 mifericordi;^ ? 
I Ah non lo permettete gianv* 
i mai . Pur troppo fono (tato 
. icieco per il palTato , oh rag* 
I glando quellh bontà infìni-i 
ta » che merita Taniore di 
tutti 1 fuori ; Così ftelTe in 
mia mano il disfare quel 
^ che lìo già fatto , come lo 
disfarei vofentieri ad ogni 
mio gran collo • Voi o Si- 
gnore , che ayete fin' opcL^ 
adoperata la piptà vpflra 
fioì Peccatore > adoperate 
addilo il vgftro potere con- 
tro il peccato . Distrugge- 
telo f annichilatelo » noa 
, $aiito coq^e mio male^ ^ 
iQLJantQ come voftro con- 
trario , ed ufiico nemico 
^el voiiro ci^ore • CosìiaN 
vato da doppio male > del* 
1^ p^na della colp^ ^ 

C 2 ver- 
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verrò a lodare In Cielo II 
voftro nome ne' fecoli de* 
fecoli • Amen • 

CONSIDERAZIONE V. 
Per il Giovedì • 

// peccato punito nella 
per fon a di Crifio • 

* Debito eie reca, il peccato 

* ^ 

l Onfiderate, che Im- 
V menfo debito con- 
traete con Dio 9 quaodo 
peccate mortalmente * Per 
una parte la divina Giudi- 
zia vuoP elTer pagata, 
grida : redde quod deics • 
Per Taltra , chi può mai 
foddisfarla ? Se adunaf- 
fero indeme tutti i Santi 
con l'orazioni , fe vi con- 
correiTero tutti i Martiri 
fol loro fangue> in* 

/ ter» 
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tefveniflTero tutti gli Ange» 
ti col loro amore , fe la me* 
defima Madre di Dio v'ìm- 
preftafle tutti i fuol meriti ; 
tutta quefla fodJsfazione 
iiifiemej non potrebbe can- 
cellare un fol peccato mor- 
tale. Più . Figuratevi , che 
il Signore con quella voce 
onnipotente , con la quale 
cavò dal nulla quedo Mon«« 
do, con la mcdefima^crean* 
done tanti altrl> quante io • 
no le arene del Mare , gli 
riempine tutti di Anime^ 
iknte , o;;n''una delle quali 
fuperaiTe in bontà la Regi* 
na de' Santi , la fanuiUma 
Vergine • (d) Io dico fen2a 
pa^rtirmi un punto dal ve* 
To, chefe tutte quelle ani- 
me fante per mille fecoii (1^ 
vedano di cilizio , fi fpar* 
gano di cenere» dormano 

C j in 
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interra;^ digiunino > (i fla- 
gellino , chiedano a jDlò 
pietà » il vo'inO di fangué 
le vere» fi la(.rìf7ch'>>0 io^ 
oIocauDo ; tutte quelle ope- 
re buoiit f e ijuante altre^ 
Vi piiccla di argiungère/ 
poflc fi; le bilan ce reciiiH- 
Ihe dilla divii.a CO Giufti- 
zia , non pefano tanto » 
guarirò pela un lolo pec* 
Caro grave , nè per tutta^ 
P Breri^ità multipiicace sl 
myie doppi , arriveranno' 
mai a fare un ca pitale da 
pagar quct>0 debito • fiifo(« 
gna intenderla : il peccato 
dall'eiFere ii'giuria di una^ 
hittùk infinita , ne contrai 
lira certa infinità di nfiafi* 
2ia , ed un tale abilTo di 
deformità , cbe non può 
canceliarfi da vcrun* offe» 

quio di creatura • 

Cri- 



Cri fio pagck quefia dehUo • 

a Coafide rate, che noa 
potendo voi pagare quello 
imoienfo debito , vuine a 
pagarlo 11 Signore» e fattod 
huomo 9 s'^addo fsò ^ per ec* 
celTo di bontà ii fodisfarc^ 
quefta partita , per il cui 
ftborfoera necelfario unte* 
foro infinito di meriti : A 
queilo fine » iè bene era fo» 
prabbondante un fofpiro^ 
che Crifto SnviafTe a) Cielo^ 
ad ogni modo per mciìrare 
l'odio » che egli aveva al 
peccato» e per farci cono* * 
Icere la gravezza -del male 
dalia fua medicina » fi cari- 
cò di tanti dolori » interni , 
ed ederni » che non vi è 
mente, che gU comprenda » 
ed il Profeta» che ne mirò 
un'immagine » non ieppe 
loro dar^ altro nome # che 

C 4 àX 



di aito Mare , lenza che (1 
vada termine» elido» che 
lo flrlnga • Ponetevi un^ 
poco di propofito avanti 
ad un CrocifilTo piagato > e 
miratelo tormentato iiw 
tutti i fenil , che tutti han- 
no la loro propria pena ; 
torxnenuto in tutte le 
membra » giacche dalla 
pianta del piede fino alla 
cima del capo non è in lui 
parte fan^: tormentato da 
tutte le forti di perfoue» che 
fra loro ù difcordi in que« 
Aa folo ù univano » in af- 
fliggerlo fen2a compalfio- 
ne. Confìderate un poco $ 
che voglia dire fopra un 
corpo SI delicato , e fenfi- 
tivo per la fu a perfetti ifi ni a 
codhuzione , fcaricarfi una 
tempefta di alcune migììaja 
di percofTe con flagelli si 

du* 
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duri , come fono le catene > 
ed i baftoni nodofì > e da^ 
carnefici si fieri » e per na- 
tura 9 e per lilìgazione 
^el Demonio, che gli attiz- 
zava • Vedete un poco, che 
cofa è portar lateila tra* 
paflTata da feflanta due feri- 
te > per una corona di inau- 

Y dito tormento t che cofa è « 
pendere perire ore da tre 
chiodi , nudo , abbandona- 
to , fenza riftoro ; morir di 
^pafimo fopra di un legno ? 
Una fpina fitta nel pì^ t^i , 
un Leone , lo fa ruggire 
di fmania ; or che dolore 
farà mai flato^reg j^erfi tan- 
to tempo fopra tre chiodi 
con tutto il corpo , portare > 
sì lungamente il capo tra- 
fitto da tante fpine, verfare 

- per molte migliaia di pia- 
ghe tutto il fuo fangue. Ag;- 
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gmnciete a quelle gran pe>« 

He gli obbrobj , gli imprO- 

perj, le beflemfnie: aggiun- 
gete molto più quegl' Jn- 
terni tormeiiti^ Incomparà- 
bilmente maggiori, che fi. 
prefe nel fuo cuore , e mU 
furateli con ìa mifura dell*^ 
amore , che portava al Pa- 
dre , e dell'odio , che por- 
tava al peccato • Scrivono' 
aicuni Dottori, clieCriflo 
patì tanto , quanto merita- 
vano di eifer gafligati tem- 
poralmente in quefta vita» 
tutti i peccati del Mondo ^ 
paflati , prereutj « e futuri >. 
non attendendo jegli al va- 
lore ^ che pigliavano dalia 
Divinità le (ue pene , ma 
foie r»;:>uardando a farie ^ 
che avellerò qualche prò* 
porzìotjc, ed uguaglianza , 

anche iìgcondo- y umanai^ 
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natura > il debito » ed il pa« 
gamento , £ fe quedo è ve- 
ro » chi può mai far coucet- 
to adequato delia fua Paf- 
iione 5 chi può toccare il 
fondo di quello mare? Cer* 
to è » chefenza unfommo 
miracolo non poteva ]a_i 
vita di Grido durare tra 

' tanti dolori • Ma quel Si- 
cuore • che tante volte fs 
de^ miracoli , perche non 
patifcano i Tuoi fedeli , in 
fe ftefTo gli volle fare per - 
patir df %'a maggio fopra^ 
ogni credere . 
lìlaijone del Sopradetfo . 
9 Difcorrete così . Se 
il peccato fuitè un male da 
burla , fe fufTc una facezia « 
un paiTatempo da contare 
ne'circoli , avrebbe mai fat- 

' to tanto la Sapienza diDio^ 
jjcr didruggerlo ì Arrivare 

C ^ a f u« 
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punirlo sì Qrribllmente . 
non folo neir huomo » che 
lo commife » ma nelP jnno« 
cenza dell'iftelTo fuo Figli- 
uolo y cbe per aUri lo p^ga! 
B"* indubitato» che maggior 
dimoilrazlone di rigore ha 
data al Mondo la divina^ 
Giuilizia > con una fola 
sferzata , che fi fcaricò fo- v 
pra il Corpo di Grillo, che | 
fe aveflc fatto in peaizi le • 
ftclle , fconvoltì tutti gli 
Eleménti , precipitati tutti , ! 
ed buotninI>ed Angeli neli* 
Inferno , poiché la minima 
pena di un Dio > non Ila 
proporzione con la rovina 
di tutte le creature . Or che 
iarà , non una leggiera per- 
cofla , ma TiiiTogare in un' 
Oceano d' igaouiìfile , e di 
tormenti » la vita di un Dio ^ 

faUO hUQiXìO ì Q quanto $ | 
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éunque diverùi. la Oima » 
che il fa in Cielo dt \ pecca*» 
to^ da quella , alio Te ne fa 
in qi>€fta Terra di tenebre » 
e d' ignoranza ! O quanto 
fono differenti dalle no- 
fllre , le bìlauce dtlla divi- 
na Equità ; che pure noa 
polTono fallire l Pondera 
te da poi due Iinportantiffi- 
me verità : la prima è , che 
fc voi peccate dono la mor- 
te di Grido , voi tornate a 
crocifiggerlo ; cosi dice 
-.Spirito Santo , aon Io dica 
io • La r^iglone è , perche 
voi rinovate contro di D'o 
ofTefa tale che a voler fi 
compenfare con giudo ri- 
gore 9 non n richiede mjnof 
. lodisfazione di quella , che 
fu data alla Divina Ciiufli- 
zia fopra il Calvario con 

Umone di un Dio; onds 



nel vofiro cuore ltnbratta«« 

to di peccato ritrova Cri- 
ilo i fuoi ilflgelli y le fue fpi* 
ne 2 1 Tuoi chiodi ^ 1 tradi- 
menti , gPinfultì , le accu- 
fe^ la condannazione , la 
Croce. L'altra verità è , che 
quando peccate > annullate 
dal ^anto vofiro la forza^. 
della pallìone di Giesù , e 
rendete inefficace air effet- 
to della vollra falute » la 
mag lor' opera » che abbia 
potuta fare l'onnipotente 
carità d! Dio per falvarci w 
Qt^eila coafìderazione fpre* 
inette a viva forza lelacri^ 
mt dai cuore » e dagli occhi 
di Grido iopra la croce j 
vedehdo che la Tua morte » > 
che da fe era rufficientlifi* 

* 

ma a falvar tutti ; doveva 
C.iTer^ efficace per così po« 

«hi ? e che il peccato , che 
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égli perfégvtlcava con tan« 
lo (lento^ doveva ritrovar* 
si lungo rifugio né! cuore^ 
di tanti Peccatori ^ riii)a«< 
iiendo per loro colpa inu^ 
iile quella medicina » nelU 
^uale il era dato fondo alle 
ricchezze del Paradilo • 

Oratjonc • 
Semai vi ùcte moftfato 
Dìo delle mi fcricordie * 
èdeflb e il tempo , che. vi 
moflriate tale, o mio Gié&ù, 
mio Creatore , mio Reden- 
tore, e tutto il mio bene • 
<ìuel che ftà ora al vottro 
divinò cofpettu è titi mo» 
(irò d' ingratitudine , e di 
fellonia * Che potevate 
Voi far di più per me mlfe* 
rabile, di quello che avete 
fàtto , morendo fopra una 
Croce ? Se aveOe avuto a 
cOQipcrarvi il \oftro V^c» 
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gnp » e la voftra potenza » 
potevate tnai comperarla a 
più caro prezzo di (]uel che 
avete comperata la mia fa- 
Tute ? Che dovettero mai 
dire quei fu premi Scrafìul 
del Cielo > al vedere ua^ 
Dio confitto in un le^no 
tra due Ladroni ! morire 
un Dio > e morire -tra tan- 
ti fpafimi, fra tanti obbro- 
brij , annegato in un mare 
di inefpiicablli dolori I di 
che (lupore dovetiero col* 
mare le loro menti Tubllmi 
«d un' ecceiTo si inopinata i 
di carità » che non poteva 
capire y fe non nel cuore di 
amore Infinito i Ma ecco 
nuova materia di maravi- 
glia : ecco , fopra un' ec* 
€e(ro di bontà > un miracolp 
fconofcenza • Dopo tan- 
^ patimenti j dopo tanto 
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fangue > che avete profitta* 
to » o mjo Signore ? ancor 
non (lete arrivato a com« 
perarvi queOo mìo cuore* 
Confufione mia eArema' ! 
Dapoiche voi (lete tnor-co 
per me » ho potuto voltarvi 
le fpaile , ho potuto rino* 
var le voftre ferite , concul* 
eare il vodro fangue coft 
nuove colpe • Ah aveìli al* 
meno ora un dolore pari 
alla mia Ingratitudine : po* 
tefll almeno rendervi penti- 
mento per amore , e lagri- 
me per iangue . E pure que« 
ilo ancora mi manca . Noa 
mi rimane dunque altro ri- 
medio, che ricorrere a Voi, 
e defiderare ^quefto dolore » 
e chiedervelo di tutto cuo- 
re. Vedete Signore che noa 
lo merito ; ma vedete anca- 
ta , che lenza voi iu>n lo 

pof. _ 
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f'Oil'o confeguire • Da me fo 
cadere ma non fo riforge- 
re ; fo allontanarmi da voi , 
non fo ritrovarvi: fo pecca* 
re > non fo pentirmi . Voi 
amatore vero di queft'ani- 
ma aggiungete quelfia all' 
altre mifericordìe; porgete- 
mi la mano , follevatemi ^ 
foAen etemi • Io fopra fatto 
dalla voflra carità^ vi (Urna» 
amo fopra ogni bene > e 
per puro amor vòdro ab- 
borrifco fopra ogi)i male il 
peccato^ Pabbomino» Io de- 
tefio come cagione de^vo» 
il ri patimenti , e della vo« 
fira morte , adeflo parlino 
per me cotefìe piaghe aper- 
te per mia falute > m^ impe- . 
trino miferlcofdia^ e grazia 
abaondante di morir pri- 
ma , che tornare ad oien- 
dervi . Amen • 

CQN- 
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CONSiDÈRAZrONE VL 
Per il Venerdi / 

La Morte . 
Che cofa è Motts « 

. i Onfidcrate , che co- 

c morte* La ùìoN 
te è una perpetua fepara* 
zjonc da tuttò qiiéito Mon« 
do . intendete dunque , che 
tra poco a^eté a làfcure 
tutto ciò 9 che avete di caro 
hi quella vita ; lafcercte i 
parenti, lafcerete ì figliuoli, 
Ijàfcerete gii amici , klctre- 
te latobba, lafcerete la—» 
convcrfazjone , kfcertie i 
-vodrifozzi diletti, lafcerete 
qtielk Cafa, dove cbitàtc , 
fenza fperanza di fiv(jderla 
mai più i ed aiidetcte in uìì' 

altro r&efc, o elianto dif« 
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ferente da] nofiro i dove 
non vai niente tuttociòiChe j 
tanto fì (lima nella nodra^ 
Terra. Verrà in breve quel 
giorno fatale» nel quale fa- 
rete vivo la mattina^ e non 
farete vivo la fera» òpure 
farete vivo 'la fera > enoa 
farete vivo la mattina: vi 
piglieranno in una bara» vi 
porteranno alla Cbiefa ; vi 
getteranno in una foffa : (i 
ìcorderanno affatto di voi • 
Quivi il vpflro corpo in- 
volto in uno ftraccio » 
squallido» deforme» puzzo- 
lente » farà ricoperto da* 
v^rmi , farà mangiato da* 
rofpl » e quelli faranno i 
voftri amici » la voftra con- 
verfazione» ilvoAro Ietto. 
Beco dove ha. da fiaire 
quella carne fracida » die Ci \ 
alleva con tante morbidez* 
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ze 9 che fi accarezza eoa 
tante delizie > che fi piafce 
con tante indegne fodisfa- 
zloni • Si mette foflbpra II 
Mondo per imbandire un 
lauto banchetto a vermi 
dentro una fepoUura • Di- 
temi , fon pur vere quede 
cofe,che.vi rapprefento non 
efaggero già ; non dico già 
niente » che non vediate 
eoa gli occhi vofiri ; Deh 
vi prego per voftro bene , 
ogni fera da qui avantl,prl- 
nia di addormentarvi > cosi 
fupino > con gli occhi chiù- 
iì^ co'piedi ftefi> con le ma- 
ni fopra il petto , dite tra 
voi : Tra poco io così ap- 
punto farò in un cataletto ^ 
e pur non vi penfo» e vivo » 
come fe aon aveill a morir 

mai. 
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E certa , ed incertà i , 
^ Con(lderate;che quQé 
ilg tepAtaziont ; che chia« 
miamo niorc^ è cerca^; ed 
incerta • E' certo che ell^ 
verrà • Che Iitiperadori ^ 
che Regi, che gran Slgna« 
ri? tu tei in un fafcio con 
la povera gente • I^a Morte 
in quedo gran prato cqri 
li r^a medeiima falce taglia ^ 
sfiori, ^gramigna ad ixa 
tenipo. Dall'altra parte ^ 
chi di noi fa il come? , ed (1 
nuando di quefto taglio ? 
Mi iapreffe voi dire , di che 
te::Tpo ofcirete da qyefto 
corpo , ed in qualmodo? 
Morrete voi di giorno, ò di • 
iiotce ; in. queU' anno , 6 
vcgVt anni avvenire ? È 

{|t)c! clic importa più , dite.*» 
, avréce' tempo dicpQ- 
f^lTarvi? avrete Confcfibre; 

che 

■ 

* 

Digitized by Goo' 



che vi affida ? a^gmderece 
b^ne le voftre partite pri« 
ma di andare davanti al 
Giudice, che l'ha da rivede- 
re ? Starete force a queirul- 
timo alTalto y che vi darà il 
Demonio , con tutte le fue 
forze per guadagnarvi? Ah 
noi non fappiamo altro > .fé 
non che morremo , e mor« 
remo predio , e morremo ^ 
quando meno ci peniamo • 
Se Dio vi facelTe intendere 
per un* Angelo , che morre- 
te tra un' anno ; o quante 
divozioni , quante peniten- 
ze > quante buone opere ! E 
non potr^bb' eifere che fu 
quell'altro mefe , voi fofte 
fotterrato ? E dove fono le 
penitenze» che fate, dove 
le opere buonePNon fi pen- 
faadakro» che ailabiiìrd 

in quello mifero albergo^ 

che 
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che COSI pre.fto ci na da ro* 
vjnare adcioffo : mi pi glie rè 
qi.'cito piacere : mi vendi«> 
cherò di quell' inc^iuna.^ : 
comprerò quella robba ; ed 
Intanto viene la morte , c 
tronca tutti quedi difegni» 
t rctxi^ a terra tutte quefìe | 
macchine di vetro , quefli | 
cafteril fondati folo nell* 
uria . Può trovarfì maggior 

pazzia peniar Tempre a^ j 
quei che fìnìrà sì predo , e 
lion penfar mai a quel ch<i i 
inai non avrà fine * 

Srf'^ una ttoìta foia . , 
j Confiderate cheque^ 
i!a fepara^ione da tutto il 
vifibile , quedo gran pafTo 
dal nodro ali* altro Mon* 
do. non fi fa che una volta 
fola , ficchè l'errare una.^ 
volta è errare per Tempre * 
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O cada Talbero dalla parte 

quiloae, dovunque caderà » 
dice li Signore > ivi farà ia 
eterno • Con quanto (iudio 
fi dovrebbe pertanto pro- 
curare da tutti i Cridiani 
di c^der bene , alla dedr^ . 
deìUk falute • Ma per cadere 
al la dedra morendo , non 
bifogna vivendo , pende^ 
re alla (ìnidra • Queda è 
la più diificile imprela » che 
potTa mai riufcke ad utu^ 
Peccatore , viver male» e 
morir bene : e pure tanti > 
e tanti > accecati dalle te* » 
nebire di una volontaria^ 
ignoranza j fe la fìngono 
cosi facile • La ragione di 
quella difficoltà è, perchè 
la morte non è altro , che 
rpitima parte della vita; 
ood'è « che di ordinario a«> 
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mendue foao di un'Ideflb 
.colore • Se il princìpio di 
ima tela farà nero * le farà 
nero il mezzo , non iarà 
certo bianco l'eftremo • Pur 
troppo dunque è vero , che^ 
chi mal viv^ » mal muore • 
£ fe quedo è vero » veri ili- 
mo , che face voi > o mio 
caro Lettore per morir be- 
ne ? con che fludio pren- 
dete voi la mira a quel col- 
pojche fe non dà nel fegno» 
è per voi 6nito in eterno 
ogni bene i Che fate ? vel 
dirò io : imbrattarfì Panima 
dalla mattina alla ièra con 
mille immondizie : vivere 
in peccato mortale dal 
principio dell' anno fino 
olla fine : dar come un Cor- 
vo tutto il giorno tra Ic^ 
carogne 9 per fpìccore ali* 
improvifo un volo fino al* 

le 
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le porte de) Parddifo. Lo 
credete ? io nò , che non Io 
credorSentite il mio parere^ 
e vedrete tra poco s^^Ii eia 
giuflo. Vi volete £ai vare ? 
càbiate ilrada:ò mutar vita^ 
ò daa«iarfì:^^r feminaverit 
homo , hac cy metet . GaU$m 
Chi mal vive , mai muore» 

Ornijonc . 
Saplencidìmo conofclto* 
re delie mie infermità , ed 
tìaico loro rimedio , co/lj 
quanta previdenza avete 
voi ordinato » che mi fia 
afcofo il giorno delia mia 
morta, aÈnclie non fa pen« 
jdo io gir agguati di quefla 
mia nimica , viva fempre 
follecito 5 e circoQfpetto ; 
e pafii ogni dì con Tarmi la 
mano , come fe doveiTe ef* 
ièr la giornata campale , e 
^ultimò della mia vita • A 

P 2 quc*, 
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quefio znedeG.mo nne m^a- 
calcate tante voice nell^ 
Diviae Scritture queda ve- 
dtà > che la morte verrà co* 
me ladro > quando vivo più 
fpeniierato : quello mi fate 
conolcere ad ogn' ora con 
i'efperieiiza > mentre fytffo 
vedo inafpettatamente 'mo- 
rire quei, che vivevano me* 
co , e vedo dileggiare da— • 
quedo paefe » quei che in 
mia compagnia^ Phaano a* 
bitato» Contuttocjò , che 
.avete voi profittato con-j 
tante indufìrie ? Se bene io 
io che ]a morte è già faori 
per aiTaltarmi : fe bene io 
io j che ad ogni momento 
più &'av vicina «ad oglni mo- 
do come un' infenfata be» 
flia condotta al macello » 
xldo > e fcherzo col laccio 
ni collo ^ quafiche non do- 

vef- 
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velHs giunger mai l'ulcimo 

termine del mio fupplizno . 
Dov'è che io mi prepari 
per quel palTo eflrema, che 
ha fatto cernere > anche i 
voftrì Santi più Q:randi co- 
me colonne vacillanti fotto 
un pefo sì formidabile^ ?* 
Dov" è che io procuri con 
limo (ine» con orazioni, con 
penitenze > mandare avanti 
la provifione in quel paefe, 
n^l quale non troverò , fe 
non quanto ho mandato ? 
Tutto il contrarlo ^ noa^j 
peafo ad altro , che a fab-f 
briòarmi una càfa in que- 
ila. mobile arena , dove fo 
certo che ella caderà tra^ 
poco » e che già crolla , ia 
cambio di fabricarnii quel* 
1^ , che accosilierammi in 
eterno , quando ; ìhit ho^ 
mo, in domum aUrnitatis 

D j Jua 
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fu^n Ah Signore» • 

Voi avete chiuiì tutti i 
pafii 9 e pure ia vi fuggo di 
mano ! Se io non lafcjo i 
beni prefenti per amor vo- 
firo j non^devo lo laiciarli» 
perchè eifi fu ggono » e fona 
adeflb per iaiciar i|ie ? Qohx 
è , mio caro Bene , e però, 
fe per il paflato fono (lato 
si cieco ; non voglio eiTerlo 
per l'avvenire. Intendo che 
per quefto folo mi conce* 
,dete voi quedo tempo di 
vivere , perchè io mi prc- 
pari al morire « come xìvl^ 
Soildato^ che s'addeftra nel* 
Vi ralTegna , prima di eja* 
t^re in battaglia • Ouaquè 
in \ueftQ folo io voglio 
fpenderlo > e quefio farà il 
maggiore^di tutti i miei af- 
£a^n» : quella che folo im«» 

Voi 



Digitized by Google 



Voi aiutatemi con la vodrz 
efficaci (lì ixia grazia a dif- 
preglarc tutto quello » che 
paiTa^e fate che non (la mai 
più veto di me : Dedit ei 
J>€Ut hcu m pmnitcntiég , iy 
ille alfutitur eù in fuper^ 

CONSIDERAZIONE VIL 

r 

Per li Sabbato • 
// GìudÌTjo particolare . 

Il lieo. 

ft Oiifìderate il Reo< 

condotto in <]^efto 
Giudizio • Quello Reo fa- 
rà l'Anima yprira » la quale» 
iii quel miCdeiimo punto 
che farà fepara^a dal cor^ 
po j iaquel medeiìmo lua^ 
go » vedrà alzato l'orribile 
tribunale j per effe; giudi- 

D 4 ca- 
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cata • Quivi fola , (enzìL^ 
parenti ^Tenza amici , fen- 
za fervitor! > fenza onori » 
lenza ricchezze ^ fecz^ avr 
vocato » con rAngeio Cu- 
ilqde da un lato come te- 
ftitnonio 9 col Diàvolo dall' 
altro, come accufatore^ con 
le fole opere buone , e eoa 
le cattive » farete coadotto 
in un momento • Dove fo« 
no adeifo quegli Amaci > e 
quelle Amiche , per amor 
di cui (% offendeva Dio ? 
dovePneifìin parla per voi » 
nefluno rifponde ? O terri* 
bile condizione di-un pove* 
ro Peccatore , che carico 
di tante malvagità > ribelle 
a tante ifpirazioni > colpe* 
vole di tante iiogratitudi- 
ni y rèo di tante onuniiCo* 
ni 9 tra due eternità di pe* 
ne j e di premio , tra ria« 

fer- 
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ferno, ed H Paradifo , iti'* 
certo^ attonito , tremante > 
afpetta quel Giudice > clie 
tanto fu offefo , e quella 
ientenza » che non ammet- • 
te appellazione 1 £ tutto 
queflO'ha per voi da facce- 
dere in breve • Chi fa che 
quella camera , dove ora,^ 
leggete quefte righe i anzi 
quella dove si fpeflb avete 
peccato > non debba eCTere 
tra poco la fcena funefta di 
quefta si OTn'bile rappre- 
fentazione ? Forfè quelle 
mura fon quelle > che adef- 
fo • adelTo paleleranno le 
Yoftre enormità , e Voi non 
ci pènfate , e peccate fenza 
xiguardo ? 

// Giudice « ' 
a Confìderate la Per- 
fona (lei Giudice % Verrà 
il Si^npre a qtjcfto giudi- 

D ir zio. 



zia 9 non più matiiuetOj ed 
umile, come un^AgnelIino^ 
per togliere i peccati ; m a 
formidabile > e minacciofo 
come un Leone per galli- 
garli , e per modrare , che 
come indnlta fa la fua mi* 
fericordia > così eguaìmen« 
te grande la fua glufli- 
zia • Qual cuore farà si in- 
trepido , che non s'inorri* 
difca davanti ad un Giudi* 
ce, che avrà infinita fapien* 
za per non eifere inganna*» 
lo , infinita rettitudine pec 
odiare la colpa » infinita 
potere per punirla » come 
ella m^erita ? Col Sole del 
iuo medefimo volto farà 
vedere ad un tratto tutte 
le uodre Iniquità • Tanto 
male che ii è fatto oella^ 
fanciullezza» nelU gioven* 
ih » nell'età* più matur^a^ 



nell'ifteiTa vecchia ja, quan» 
do ù afpetta che il peccato 
abbandoni noi » fenza vo* 
ler abbandonare il pecca* 
to • Tanto bene fatto ma- 
lamente , con intenzioni 
ftorte y con abufo di Sacra* 
menti , con irriverenze , e 
firapazzo de' giorni fefllvl^ 
e delle Chiefe . Tanto be- 
ne » che fi poteva fare , e 
non lì è fatto : tempo per- 
duto inutilmente ; ifpira* 
zionl ributtate: robba fpefa 
in difonedà , in gmochij in 
fuperbia , che fi doveva a^ 
PoverejU per limofina*^» 
Tanti peccati che fi poter 
vano impedire^ e non h fo- 
no impediti , particplar* 
niente da chi tien cura di 
altri t come da Padri » da 
Padroni » da Sarocbl • £h 
che per eiTer cqndannato 

D 6 aj 
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al fuoco come un^ albero , 
non è neceifario aver pro« 
dotto fratti cattivi : bafta 
non averne prodotto de* 
buoni . E/'uriviy 1^ non de- 
diftis mihi manducar cnudus 
eram , (y non -Cooper ui flit 
me , infirmui , (y non mfita^ 
fih me . Mas, 2 4, 

La Sentenza • • 
* ^ Cooilderate )a Sen- 
tenza compito il procelTo j 
fi verrà alia fentenzo > ,la^ 
quale ultima , ed irrevoca- 
bile , pronuncierà Crifto 
con quelle parole: Recede 
à me maledice » in ignenL> 
aternuni * Levati di qui 
anima detedabile y che non 
fei degna di (lare al mio 
cofpetto y uè di entrare nel- 
la mia Gloria ; va pure al 
fuoco eterna » come meri« 
tano le tue iniquità ; vh. iti 

COill- 



compagnia di quel Demo- 
ni » a' quali tanto obbedii 
fti ; va , che io ti do tutta 
in loro potere : e ferva que- 
fto mio Sangue per tu.i-^ 
condannazione » giacché 
non volefii fervirtene per 
tua falute • A quefto tuQnp 
fpaventofo , abbandonato 
il Peccatore dall' Angelo 
fuo Cuftode , e fattp preda 
' di Satanafib , da quel letto 
medefìmo^ dove egli è mor- 
to , precipiterà 4n un punto 
nelPabilTo : in punSo Ad 
inferna de f cenici ; come un 
pefo immenfo fenza rit^* 
gno • O che dirà mai queir 
anima sfortunata^ al/)) rimo 
mettef pie nelP inÉeriio,al 
veder* quelle porte, che 
con ii dpvrannoi mai più 
aprir per ufcirne : al fentir 
di quelle ftrida di 2»uftizla- 
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, ti , e d! caraeGci : al provar 

quelle fiamme divoratrici » 
e quegli tncend) fempiter- 
ni l Ah infelice, diràla^ 
aiefchina » che cofa ho mai 
perduta , e che cofa ho rl« 
trovata ! potevo eiTer Tem- 
pre beata cogli Aogeli , e 
co' Santi ; e farò fem pre 
tormentata con qùefti Dia- 
voli l Per me fu fatta quel- 
la gloria ; per me (lava ap- 
parecchiata quella eredità : 
per me fu fparfo quei San* 
gue^ che ne era prezzo: ed 
io vile , infenfata » per un 
capriccio^per ona fporchez* 
za^ambiai il tutto' con un' 
eterna miferia • Oh male* 
dpcci peccati J. ph maledétti 
piaceri ! oh maledetti De- 
lìionii clie m^ingannafte 1 
oh m&Udcuò giorno , che 
mi dette alUiuce i oh 
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lede tu forte che mi è toc* 
tata • Dunque per tutta^ 
r eternità è per me ^niia 
ogni mi^fericordia ^ è per- 
duta ogni fperanza» non ci 
è più bene ; Allora fi co- 
nofcerà dal Peccatore , che 
cofa era il peccato » adelTo 
no;i ficonofce. Non fa li 
Pefce , che mal fia aver da* ! 
to nella rete, quando la^. - 
rete fla in a^ qua : r impara 
quando la rete f\ tira a ter* 
ra . Per contrario , chi può 
fpiegare V allegrezza di 
quell'anima , che come fi* 
glia obbediente t è chiama* 
ta all'eredità del Paradi* 
fo ? come benedice i fuot 
travagli: come le piacela 
penitenza: come fi rallegra 
di non aver data fede agl^ 
inganni del tentatore ; Se 
è dif&cile ij concepirlo » 

pen* 

: ! 
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penfate che farà Io f piegar- 
lo» Eleggete adelTo 9 qu al 
fentenza volete ; ila in ma- 
no vodra* 

Orazione . 
Signor mio Gesù Crlfto , 
giudiiK^tno Scrutatore de** 
cuori fé io dove(il elegger- 
mi un Giudice «ella caufa 
della mia eternità , certo 
che non dovrei eleggere fé 
non Voi ) che infinitamen- 
te amate la mia falute • Ad 
ogni modo ^ oh^come mi 
deve fpaventare queHo 
ttelTo amor voftro , e la vo- 
ilra lunga potenza , ufaca 
meco ;. ^ìd faciam cuni^ 
furrcxerit ad judicandunLj ' 
Deus . yoif. ^1, Adeflb io 
non vedo come voi fiete 
grande, perchè ftate afe- 
c|ere; vedo il vodro amore > 
ma non vedo la vedrà i>iu- 

fti- . 
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ftlzia • Ma quando Voi vi 
rizzerete in piedi per gin-* 
dicarmi , ah che £irà mai di 
me ? ^uid fàciam , quid fa* i 
data ; Intenderò aJlor» con 
quanta ragione temevano 
i Santi qu^^(io tribunale y e 
quanto pazzamente non lo 
temevo io miferablle pec* 
catore ; Intenderò » che 
era infinito Tamore che mi 
portafle » infinito anche 
era Podio > che portade aì 
mio peccato • Ah che farà 
dunque di me 2 Appena & 
ialverà ii Giulio ; Son puc 
parole di eterna verità: ^u** 
^ut 'oìdi faìvahitur . i«/V^4» 
che farà dunque di un pec* 
catore ? £ quante volte ho 
io già meritato quella £en« 
tenza ; quante volte fono 
(lato fcritto nel ' libro de' 
condannati all'Inferno ; e 

adef- 



ftdeiTo , . come Aa U mia co* 
faenza? Se voi mandade al 
prefen te a citarmi per com*' 
parire al vodro Divin tri- 
bunale» come potrei rea* 
der buon conto di me » co- 
me farebbero aggiuHate le 
mie partite ? Veramente 
non pofTo negare qui avan- 
ti a Voi > che (iete verità> la 
mia fomma pazzia > mentre 
1 qùel tcm po che Voi m i ecm-^ 
cedete per aggiuflare.i miei 
cont?> viene Ipefo da me in 
accrefcere nuovi debiti con 
la.vofiraGiuIlizia • Orsù ia 
S09 voglio efier si cieco 
per Pav venire , come fono 
flato per il paffuto • So che 
nel vodro tribunale niuno 
mi può far contro fe non il 
peccato » niuiQO mi può gio- 
vare fe fian Popere buone • 
Io mi protedo dupque > che 

odio ' 

» 
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odia tutti i peccati pef 
amor vofiro ; C^odro come 
voftri nemici : gli odIo«co« 
me odiati infialtameate d* 
Voi > e r mangiando a que- 
gli avvelenati piaceri j che 
mi può dare il fenfo» vo- 
glio da quello punto co- 
minciare una vita da ve« 
ro Cridiano ^ e guadagnar» 
m i con ie orazioni » eoo 1% 
penitenza» con le limofincs 
una buona fentenzà . Voi 
che una volta mi (arete 
Giudice » ed ora mi (iete 
Padre» Voi porgetemi beni- 
gnamente la roano » per u- 
fcir da queflo fango ; Vot 
perdonate i miei débiti ^ 
prima che veaga V ora di 
rifcuoterli conrigora» ^ 
Jufie [Judeoi ultionis , 4§^ 
mm fac remijjponìt antc^ 
dìcm rdlìoiiis • Amen • 

CON. 



CONSIDERAZIONE Vili 
Per la Domenica . 

Vlnfefno . 
Cbt co/a è Inferno • 

Considerate che oofa è 
laferno. Inferno è un 
luogo infelIcliUmo, per un 
cumulo di tutti i mali , e> 
pet il mancamento di tutti 
1 beni • Vedete dunque che- 
cpnae i Dannati hanno im-^ 
piegato tutti i fenfi, e tutte 
le potenze in oiTefa di Dio 
cosi anche ui tutti i fenfi 
ed in tutte le potenze, fona 
^orribilmente puniti % Gli 
occhi fono tormentatiiTimi 
dall'orrore della prigione , 
dal fumo, dal fuoco, dàlia, 
irida degli altri Dannati , e 
. de^ Demani , ogn' uno' de' 

qua- 
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quali è si fpaventofaiuenfia 
deforme j che &anta Cate- 
rina da Siena , dopo aver- 
ne veduta una rozza imma- 
gine , feri ve ne' fuoi Dia- 
loghi quelle parole : . Prima 
che tornare a vederla di 
nuovo 9 mi eleggere! di 
camminare a piedi fcalzi fi'- 
no al giorno del Giudizio 
per una flrada laAricata^ 
tutta di fuoco • L'orecchie 
non udiranno mai > fe non 
gemiti , lamenti , fofpiri , 
urli ^ flridori di denti fre- 
miti 5 maledizioni , e be- 
flemmie • Non & può udir 
con pazienza un oane che & 
doìgà i e che farà udir fem-^ 
pre quella fconcertaciillma 
mufica de' Dannati jipian- 
4^enti? L'odorato farà af- 
flitto in efiremo dal fetore 

del luogo > Tentlna di tutt^ 
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/leiniinoodczze; dalla pu^ 
za del zolfo , de^ corpi me- 
defimi di quegli infelici, de' 
'ijuali un fole , dice San Bo- 
lìaventora^ che fe Ci oiettef- 
fe fopra la Terra » baftereb- 
lie ad appeAarla tutta^*, 
quanta ella è grande. £- 
guale farà quella del ^nfto, 
amareggiato da fiele di 
Draghi » da veleno di Ba- 
fìlifchi» da £%mc, da fete 
fanza rifloro • O come fa* 
4:ebboiio quivi bevande fa« 
porite rimmondezze delle 
nodre ftalle , e le fporcizie 
più fordlde delle cloache > 
« piJire mancheranno anche 
quefte a queir edrema. mi- 
teria ; Ma che dirò del tat- 
to , che fe più di tutti i fen- 
fioifefe Dio » più di tutti 
Ancora ne dadi quivi le 

l^ae i mi nòminata 

fluì 
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f}ui acle^lb, "percofie > krìte, 

tirature di nervi ^ dolor dV 
vìTcere » fmaaie , fpafimi , 
fuoco ? Altre percofle , al- 
tre ferite» altri fpafiinì ^ al- 
tro fuoeo ci afpetta» & ino*- 
riamo in peccato mortale • 
Il noftro dolore è addor* 
mentato > in paragone di 
quello ; il noftro fuoco è 
dipinto • Or che farà veder 
uii'huomo nobile , quedil 
mattina vivo » in un letto' 
di biffo , fervito , temuto ; 
quefla fera morto in un let- ' 
to di fiamme ^ calpeilato 
óm" Diavoli , eiècrato da^ 
Com|>agnt » fremere » e 
divincolarfi; fenza poter nè 
men volgerli fu Taltro fian- 
co ?. che tormento , ricor- s 
darfi delle pafiàte delizie» 
mutate in tante pene fenza 
^iniQdioj Uintellctto^ ac^ 
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piecato daU' ignoraoeat 
non potrà penfare j fe non 
quel che fommamente l'af- 
flige ; la volontà oftinata 
nel male» difperata-y fre- 
merà fempre fenza poter 
fuggire : odierà. fempre 
fenza poter nuocere: bra- 
metk feinpre quel clie noa 
può conleguire • Ecco il 
termine > dove conduce la 
fi rad a del peccato: che ve 
ne pare ? £ pure voi vi ac- 
curate acammirmyl tutto 
l'anno fenza paura t 

Eterno • 
a Confiderate cbe tut^ 
ta queAa malTa di mici! fa- 
rebbe un niente » fe dovef- 
ie una volta finire » ma che 
peib immenfo le aggiunge 
rfiternità ? Se nelP Inferno 
non s'aveffle a patire fc non 

tto leggiero dolor dì d^Ni^^i • 
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«nzi fe non vi fafle altro 
male » che dar per Tempre 
Ibpra un inedefiino fianco 
tn un Ietto d! refe : farebbe 
maggior miferia il giacere 
cosi lo un fito fieito per 
tutti i fecoLi 9 phe non 
farebbe ilare cento, mìliom 
di anni nel fuoco > e poi fi«> 
tiire • Chi ne può dubitare 
fe intende i termini? Tra ' 
il fioito » e rin^nlto non ci 
è proporzione * Un male 
leggiero per fe medefimo ^ 
diviene toilo un male iin« 
itienfo.9 vi s^aggiungeil 
pelo deir Eternità ^ Or che 
iarà unire infienic , mali 
eftreoii nella loro intenfìo^ 
aie^ e mali infiniti nella loro . 

durazione ? Se non fi può 
il&re ad una commedia » 
quando ella è troppo lua* 
ga, <;h^farà mai flar' ìil^ 

£ una 
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una fornace d! fiaoco sì tre«* 
fliendo per tutti i fecoli l O 
Eternità j o Eternità, ^ 
non ti capifcono gli huo« 
mini 4 e non (i fpa ventano ? 
Dunque fé lo infelice cado 
traile tue branche quando 
con le mie lacrime abbìa«# 
fatto ' un mare più grande 
del noUro Oceano , non fa- 
rà palTatp un momento 
delle mie pene? Dunque^ 
qiran do ^ faranno fcorii tan^ 
ti railiòtii di fecoli , quanti 
Ibno glivatomì dell'aria » le 
arene del mare » le gocciole 
dell'acqua , le A'ondi degli 
alberi , le fielle del Cielo » 
farò ancora al princìjpio , 
de' miei tormenti ? Dunque 
fe Dio creaiTe adeflb un' TJ** 
niverfo tutto di bronzo » e 
per ogni cent' anni dovefle 
IpalTarvi fopra una formi* 
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ca , anche aapoi che con A 
Uiiuc viaggio fulTe (;onfo« 
mato quel gran corpo > noa 
larà ne menofpenta una-» 
delle mie fiamme, noti tro- 
verò ne meno una goccuol^^ 
di. acqua per UmiafeeeO 
Eternità, o Eternità , c con. 
Xi temono gli huomini, tof-» 
tio a dire , e non fi fpaven* 
-tano ? E col peceato ad- 
doijp » attaccati ad un filq 
4i quella mii^era vita > rido* 
PO intorno agi' orli eflremi 
id^l tuo gran precipizio? O 
gran portento, credere» co» 

ine fi crede é e vivere co^ie 
il vive» . \ 

U 4iveu ìneritato ^ 
. 9 Confiderate quanti 
anni fono ^ phe vgi «neriia* 
fle di eflef fepolto in que» 
Ho pozzo di etemo fuòco ; 
quanti ve ne fon© di già ^ 

E a per 



per minori coTpe delle vo** 
ftre • £' dunque (tata tutta 
mifericordia del voftro Dio. 
ch€ vi ha trattenuto da sì 
orribile precipizio • Del re« 
Ho s' egli vi lafclava in ma- 
no del voflro peccato ^ do* 
ve farefte voi ora In quefio 
mentre che leggete quelle^ 
cok ? Fremereftie in mezzo 
a' quei Diavoli : piangere- 
ile • vi difpererefle tra quel- 
le fiamme : Maledetto mio 
corpo direile , che per una 
momentanea foddisfaziohe 
nii hai condotto in un^eter* 
no torménto • Ah fuperbla , 
ah ricchezze» ah piaceri ^b* 
bominevoli , che mi giova« 
tfte voi mai ? Ecco che per 
un fogno di vana felicità , 
ardo > ed arderò in fempi' 
terno • Potevo con poca pe^ 
4i^iteaza j 4on lafeiar quella 
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Piatita , ^on render quella 
Tobba» con far quella pace » 
potevo, fot ir armi daquefte 
pene , e non l'ho fatto > ed 
ora non vi e rimedio iiljt 
.eterno • Una mezz'ora fola 
di quel tempo , che gettava 
via in vanità >, in amorJ^ ia 
fordidezze : una mezz' ora 
fola , la comprerei con mil- 
le fecoli di quefio fuoco ^ e 
pur n^n poflb ottenerla. 
Cosi gtmer^fte voi adelTo 
in mezzo a queirincandi« » 
21 e avrebbe mai più Dio 
orecchie da udire i voftr.i 
gemiti ne cuore da compa- 
tirvi . Mai più protrefte ve- 
dere la bella faccia del vo- 
ftro Creatore , che innamo- 
rà il Paradìfo : mal più vi 
gioverebbe il fanguefpar- 
fo da Giesù CriAo » la fua 
f ailìone , la fua morte • Ora 

B i aV 
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egli vi da. ancora tempo » 
perche penfate voi che ve 
lo dia? perche feguitace 
peccare ? perche lo fpexi- 
di^ce in crapole > in gluo* 
clii , in difoneilà ? ve Io da 
folo perche facciate peni« 
tenza • Si fcimfcnìiam non 
€^€ritis , omnes fipjuì ptri'^^ 
if Itisi Lue» i^. è Dio che 
' parla. Si difTerifce la fen^^ 
tenza j non ii muta , Q pe-^ 
ninenza^ò Inferno « ' 

Ora%tone ;. 
Giulliilìmo mio Signore, 
è podlbile i <;he con mlnac* 
darmi uii^ eternieà di fup- 
'plicj , voi non poiSate an- 
cora farvi temere da queftó 
mio cuore ? alla villa di 
un fuoco femplterno anco» 
ra non intendo > quanto vi 
ila iti odio il peccato , 
quanto fia gran fojlo Pia*- 
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giurar VOI i Padrona dcIH 

gata mai nel mio cuore^ 
uaa SI folenne pazzia » vhe 
ardlfll 41 venir aemico di 
voi » Sig acre onnipotente 4 
fct > un ^ momento folo ? B 
pure fon vivuto non i mo'?» 
suentl>ma I me(i> e gli anni» 
ed ho avuto cuore incanta 
dafollazzarnu > e fonno d^ 
pofar , quietamente (:on un 
peccato mortale fu T ani* 
ma ? O. frenefia maggiore 
dLquante mai può coucepl*^ 
te li penfierp i Militavo 
che voi facefte ad un^ tratta 
efeguire quella fentenz^ , ^ 
che con tanta pazienza an- 
data differendo ^ perche io 
tn' emendi: lo meritavo è 
vero > lo meritai^ ♦ Ma voi 
pletofp mio pio , avete vo^ 

luto vincere lamia malizia 

E 4 c«n- 
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con la voflra bontà « Sk i 
dunque > non vi fiancata 
ora di fopportaritii • Ecco 
che io mi do per vinto alla 
voilra divina mifericordia • ] 
Voi che mi- cercafte^coa^ 
tanto fiento , quando io 
fuggivo j non tnifcacciate 
«deuo che vengo fuppli«- 
. chevole a' veflri piedi 
non vogliate gettar nel 
fuoco queir anima > che v'^è 
co Aata sì cara • Dateini f€M>» 
za di fuggire il peccato ^ 
che folo mi guida alla—» 
dannazione: datemi grazia 
di temer 1^ Inferno > folo ' 
ìperche mi fepara da voi : 
icancellate col vofiro fan- 
|2;ue quella fcntenza ^ che^ . 
tante volte mi hacondan* 
nato a quall'abidb , ed io ia 
tanto come un vivo trofea 
della vòltra J^ontà Vittorio» 

Xa 



Digitized by Go. '^v^k 



£i della tnift malizia , can-r 
terò in eterno ìc vollre mN 
ferlcordie • Amen • 

. CONSIDERAZIONE 
fopra la Confeffio.ne • 

che deve precedere la 
Confettane ♦ , ' • 

1 Onfiderate che co* 
' -V-* non bafta ad un 

buon Giudizio metter pri«* 
gione il Ladro, ma bifogna 
anche farlo morire ; cosi 
nonbada per ana buona^ 
confetCone ritrovare con 
^ refamé i peccati commeifi » 
ma e neccflario ucciderli 
col dolore > dapoichè ii fon 
ritrovati .. Ed in queflodo- - 
Jore confiAe fofianzialtncn* 
te la bontà delia cMfeilio- 
ue « ne yale , defidcrare di 
4v^rlQj feiion ^'aveffein^ 

£ 1$: cf* 

V 
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tScuo ^ ne puàXupplirC al 
mwacAmtfìto 41 lui per vé^* 
tun'aJtra iifada: fìnche noa 
odiate il mal hito t aotid 
può far pace con Dio non 
fi può ouenerft il perdono • 
Quello dolore (i acquifera 
da voi j con domandarlo 
umllmentè , e replicata*. 
niente al Signoxe per i me* 
riti del Tua fangue « e zovl^ 
vleggere » e pondlerajce Iìl^ 
^raveisza del peccato , ad- 
ombrata in quello U.bretcl-* 
^no • E procurate con ogni 
iiudio, che queQo dolore 
£a perfetta » cioè a dir^ 
procurate di muovervi 
pentimento ^ non per timor 
ifeir Inferno , o per la (pe*- 
tanza del Paradiso j òp^s 
la bruttezza del peccato ; 
tua unicamentie . perche U 

f ««ca;^ è f^ti^ di Dio 4 eé 
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iliglura della fga fuprem^ 
Maefià » e contrarlo a quel« 
la boatà iofiolta» c|ie meri- 
ta Pamore di tut^i 1 cuori # 

<^ Un' altra condizione deve 
evere il voftro dolore^ Cjr 
fenza quella aon valere b- / 
be; deve eiTere efficace» cioè 
con^^ionto un -propoii* 
to fermo di non peccare^, 
^lù mortalmente in nelTuti 
temp9 j. Io nefluna occafio* 
nei Q€ P^' fuggir'alcun tna^ 
ie ^ ne per Pacquiila di ve* 
Tun bene. Non bada dun^. 
,que dire.: vorrei emendar* 

• 4Pii: bifogna dir:vogIÌQ,per- 
4Phe diquei»che vorrebbona 
è pieno rIa&rjio;e di quelli 
che vogliono è pieno il Fa'* 
radifo . E di queflo propo* 
fìto ha folatnciive paura il 
Demonio y quando voj vi 

fQak^àtt -, e come egli qu^. 
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volge tutte le Tue toacchiné ^ 
per difiiirbarlo > cosi voi 
qua volgete tutte ]e voilre , 
diligeoze per concepirlo ^ . 
chiàaendo ben ajuto al Si* ' 
gnore y con la cui grazia ii 
può ogni cofa • Sopratutto 
conviene avvertire ^ ch«L> 
quefto propofito (ìa cllica-. . 
ce , in ordine a lafciar )'Oc- i 
cafione proIHaaa di peccare^ | 
che è quel pericolo di c.a* > 
^ere ì nel quale quando voi 
vi ponete , cadete fre^uen« 
temente • Se andate in una 
cafa , o per pafla tempo , q 
per voftri affari : fe date da i 
lavorare ad una perfona , e- 
aiolto più le la teneie io^ 
cafa voàra , come ella vi fi» 
occafione di peccare $ o la- , 
fciate di confeffarvi > o di* | 
fponetevi di vei^o cuore sl^ ' 
MvAt QuciU coiiia^oiiità I 

1 ' 
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che tccsL al voflro peccato 
r,abita2ÌoQ€>U flimiliarità « 
PanSorie > o qual fi fia altro 
jprtte&o, che non fia moral- 
mente itnpoffibile a muo- 
i^erfi • Nè dite : baft^ che 
io, prometta dinoiipeocac 
più^ del refio, che insorta » 
che lo iafci ^uelP amicìzU 2 
Non dite cosi , perche que- 
ùo è fare una legge a modo 
ilio ^ e non un'ofiervare la 
legge fauadaDio j il qua* 
]e per mezzo delle Scrittu- 
re > e per la bocca di tutti i 
X)ottorl , ci dichiara troppo 

cfpreiTamente Pobbligazio* 
pe di /uggir queflo perlco- 
io proi&mo di cadere • Più 
toflp dite : lo non mi curo 
del Paradifo.'Qon m' Impor-* 
tfì r^nlma : rinunzio all' a- 
11)1 cizia di Dio > per noii ri* 



Digitized by 



^orto ad uqa cafogQ^ , che 
ora è unl^tamajo coperto ^ 
€ di qui a poco farà uaa-ji. 
maifa di vermini » <; di pu-*- 
tredine^e direte il vero, ma 
vi accorgerete ^ra jpoco di^V 
cambio che avete fatto • 
. ^uel che 4e^e a c compagna:' 
te la Confeffione • 
3 Confiderate che Ta* 
bita , nel qual deve compa* 
Tire un peccatore a queflo 
t rib^unalc ^ e rumikà « e la 
confuiione. QueAa umiltà 
Xarà , che nianifefiiate fin. 
caramente i voflr! falli iea« 
za fcufarli » fénzà darnì^ ad 
altri la cólpa« fenza fuggire 
da .quei CodfeiTori » che vi 
j-lprendano , e vi daono.a^ 
4:onofcere il voftro male • 
tìa por poca voglia di gua*' 
rire quelP Infermo , che va 

^arcando un^lcdico igna«^ 
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tàtìt^ per cflTef curato . Ch« 

concetto volete dunque^ 
che io faccia di voi » Te 
Ideilo Audio videggece ua 
Con^dTore fetìza lingua , 
del nachero di coloro » che 

riprende il Signore : vcc a-* 
parieifAnt tihi iniquitatcr/U ' 

pro^ocarent ? Tr^»» a. Bifo* 
gnerà dire, che non vi duo» 
le H peccato > che ranima-* 
non vi importa • 
^«^/^ che d€*DC fegnirc doppiò 

la CoufefffOne ♦ 
— J Confiderà te quel che 
vi rimane a fare doppo IcL^ 
Caafeflione>verfo DIo> vef 
io il proiUmo , e ver£b voi 
iQedefimo.. la ordine a Dio» 
* voi dovete umilmente ria* 
grazi arto, perche fi Ca com* 
piaciuto di riaietcetvi netf*^ 
Xtf a ^auclaia j e Xc a nce Ilare 
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quella fentenza di eterna^ 
morte » che aveva fcmto if 
voftro peccato. Appreffìo» 
tornate a giurargli di nuo* 
vo fedeltà come a vo&tpf 
fupremo Signore , Soiplo* 
f andò il Aio ajuto per av^ 
valorare la vòftra debolez* 
za contro ogni alTalto di 
tentazione • Ver/b il proifi- 
jiio^ vedete fe fiete t<^nuto * 
qùalche refèituzione > ò di 
fama » o di robba^ ed efe** 
guixela prontana^ente , già 
che PifleiTo differirla fenza 
fufficiente cagione : anche 
in coloro > ebe hanno vera 
volontà dì compirla» è nuo« 
va colpa. Finalmente» verfo 
voi iielTo^ applicate vi feria- 
mente a foddisfaré Ja peni- 
tenza con devozione » s'ella 
è tale» che fi poflTa foddisfar 
.troncamente» papoi pea^ 
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4aU <ii quali mezzi vi po» 
trcile prevalere per ViOru» 
tornare al peccato • Quelli 
mezzi fono di tre forte , che 
ben' ufati ottengono di fi- 
cufx> la perfeveranza nel 
bene iocominciato» e fono ; 
Orazione ; Fuga deli'occa- 
iipne , è frequenza de' Sa^- 
cramenti • Proponete dun- 
que di nuovo > di volervi 
almeno aiattina» e ferii rac- 
comandare al Signore , ed 
alla fua fantilfioia Madre , 
perche vi tenga coilante 
nelle vofire tifoluzioui di 
noa peccare mai grave* 
ménte: proponete dì non 
voJer più tornare in quella 
cafaj di non voler più dar 
iblo con quella perfona , 
voler rompere affatto quell' 
amicizia : proponete di vo« 
let tornar preilo ;:^h Coxiti 



1 
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" ìsSlqm ^^^€loè prima ^ che I4 
ti^maziQne vi rlcoaduca ia 
qualche auova colpa^ pren« 
.deodp con queftoSacramen^ 
to, e con rJBticafeilia > ogni 
jdi nuova Ièna contro il De- 
monio . Sopratutto fate vi 
|>rego»per quanto afvete ca» 

V xaPanima vofira^ fate que* 
^o propolUo> di non vifer« 
virc della medefima Conr 
teifione per facilitare il pec* 
cato come fanno moki> che 
ie una volta cadono > già 
ani ho da confeiTare^dicono^ 
poflb peccar quanto voglio. 
Si può trovare difcorfo più 
Sngiuriofo al Signore , più 
dannofo alla vi^rafaiute^ 
f iù ingiuriofo al Signore ; 
perche vi fervite per molti* 
plicare i peccati^di quel fan- 
£ue medefimo»che.egli tien* 
apparecchiato nella Coafer» 

lio« 



fione per diflruggerli ; plùi 
dannolb^ a voi, perche no^ 
fiete mai ficuro di confeQar- . 
vi bene; e quando anche vi 

confeiTate come il deve , ad 
ogni mpdo di ordinario an-*^ 
che dopo Confelfione ri- 
si? angono neir anima molti 
affetti pernielofilllmi del 
peccato diièrutto ; in quella 
maniera che doppo che è 
partita la febbre , recano ia 
un convalefcente moke re<* 
liquie delia paiTata malac-' 
tia • Se non f imaoelTe altra»- 
rimane Pabito cattivo ; cioè 
rimane il maggior^ impedi- 
mento, che abbia un anima 
afalvarii. Intendetehi. dun* « 
que bene, voi che dite: ù,rò 
quello peccato , e poi mi 
confelTerò • Quanti più pec«« 
caci commetterete , tanto è 

più difficile: che vi faiviate» 

an» 
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ancorché vi confefEatc be- 
2je • La meatefempje pai s*^ \ 
ofcura : U volontà Tempre i 
) iù s^indura ; gli a/utl divi« 
111 fempre più fi demeritano: 
Al Demonio feoipre più 
crefcoao le forze:a voi fent- 
pre più mancaao ^ e quello 
sforzo , che era ioprabbon- 
bante per poche colpe ^ rie* 
. ice fcarf9 , da poi che fono 
crcfciute a dlfmifura • Super 
trièuì fcelerihui Damafci » | 
tìfuper quatuor non conw 

OrdTjone • 

O mio Signore » Arbitra 
della vita j e della morte > 
i^elie cui. mani ({anno le 
niie forti > e quelle di tutte 
le creature , a confeiTare il 
vero davaati il vedrò di* 

vino 
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mtìo Corpetto , la più pro- 
I porzionata pena del mio 
peccato , farebbe la cecità • 
Meriterei dopo tante enor- 
mità di non conofcere le 
mie colpe , e come addor- 
mentalo nella morte meri- 
' terei dijion concepirne fuf- 
' ficiente dolore ad un^ buo- 
1 fia confe(Sone? , ed ad oc- 
I tenerne il perdono. Ma che? 
f Si iniquitatss no Hra refport'^ 
\ dcrUtnoyn ^facpropter no* 
t mentuum. Her.i4* Se noti 
I merito io di ricevere de- 
gnamente quello Sacra- 
mento ine rita quello Sacra- 
mento di efler degnamente 
ricevuto: Ce non merito Io 
I di fervirv i , meritate voi di 
I elfcr fervit o . Pertanto , voi 
I che verfdfte una volta To- 
1 pralemlc miferic, lacrime 
di comp^ iCOttC ; Voi cb«i-f 
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t\t]yOrto piangere i miei 
peccati col vofiro fangue , 
Voi concedetem! , percjuel 
fanfrue tticdefimo vera con- 
trizione, vero proponimen* 
to di mutar vita , vera rifo- 
luzione di fuggire tutte le 
occafioni dì ricadere . Con- 
vertitevi a !ne,ed io mìcoU'^ 
vertirò a voi : fan a te mi , e i 
farò fano: falvatemi , e farò ' 
falvo. Ecco Vo^^etto più i 
proportionato della voOra i 
rniferìcordia la mia tnife- 
Tia' quedo MiTo di malizia 
5nvoca quel?' abiffo di bon- 
tà , e fpera di non refìar 
confiifo»ma dopo aver^affo- 
5>ati nel mar roflb della fan- 
ta ConfelTlone, e del fangue 
voOro tutti ì voftri nimìcì , I 
ipera di venire vlttbriofo a 
frodervi nella terra promef- 
la del Paradifo * Amen • • 
.1 L F 1 N E. 
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